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BREVE -SAGGIO

Per D. Giuſeppe, ed— altri Fratelli

Toſcano… Mandatoriccio

Per la caga/'a alla nullità della Tranſäzíone

dell’ annq 1680.

CONTRO

L’ Illustre Principe di Campana

Da awrfi preſſante in termini di Convenzione.
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- Franceſco Mandatoriccio vedendoſi destituto vdi prole,

e la ſua famiglia proſſima. già 'a ſpegnerſi per man

. canza di maſchi, come già adivenne, ſh'mò di di

ſporre de’ beni ſuoi a pro di D. Mario Toſcano ſuo L

congiunto in terzo grado Canonico . Su di lui, abbenchè pu

pilla, aveva il -tefiatore fondate , e rivolte le ſue mire , giac

chè-oltre il vincolo della parentela., anche perchè qual ſuo

Tutore..legitrimo avealo nella propria Caſa `~allevato , pre

dilezione grande li portava; onde s`i per' l’.an10revolezza,' che

avea con lui contratta , s`1 per leìfelici diſpoſizioni, che forſe

in lui. ſcorgeva, volle , che nella’ di‘- lui perſona perpetùata ſ1

ſoſſeia famiglia Mandatoriccio conaſſumer‘ne ben anche il co

guome . A rale oggetto nell’ anno 1676.- a’ 19. Gennajo il

cènnato Duca ſolennizzò il lho testament’o in ſcripta': , quale
apertofi dopo la dilui' morte-.21’ 21. dello ſisteflſio meſe ed an

nm, ',:ſi trovò istituito erede il ſuddetto pupillo D.` MarioTo

ſcano in tutto zl’ aſſe feudale., conſistente in’cinque'ſeudi , co

me ben anche nel burgenſatico (x) . - '~ .. 4 , .

Soggiunſe di ;vantaggio-il ~testatore , che nel caſo l’ erededa lui

iſiit-uico D. Mario morto foſſe ſenza figli ,. allora" li~ ſostitu`1 D.

PompeozToſcano fratello di eſſo Da.Mari0': e-nel ca‘ſo, ch’en

trambi. mor’ti- fuſſero ſenza figli, allora'volle- , che. ſubentrare.

Meda virtù' diſostituzione la'C’aſa Santa di'A. G. Pa

Ipdi paſſa il testarore a diſporre di varj legati nella 'continua

zmne del ſuo teflamentoo. Ma verſo il fine‘, e dopo la ſerie

progreſſlva-di tanti .legati `inun capitoloſeparato farla ſeguen

te diſpoſizione : [ſem dichiaroſordino , e. voglio ,~ e!” tutti li
míeſii bem' ſtabili, eéfäudali laſciati da,mé;,al medeſima mine-J;

1‘346., e fltcceffiwj ,- non [zo/fino., dagli-medeſimi ”110 …unquam

ſempre ”è vendere , ”è alicnare , ma che ſemPre _fi debbano

conſervare ”HA-Wir: del mio-erede ,e ſucceſſbri , nè~~fi~7tſſ~~~~
ſano contrarre debiti ; ma ſolamente Poſſam Peacepirèluſhſrìtr-ſſl)
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to, come 'vero, e mila fedecomme o (1). - ~. - .

Tale fu la diſpoſizioneiffidel testatore D. Franceſco , con cui ſi

morì. D. Vittoria. ſorella del defunto Duca , 'appena giuntale

la novella della dilui morte pensò comparire nella Regia Udien~

za Provinciale . Quivi ella aſſerendo di eſſerſene' il DucaD.Fran

ceſco morto intestato ſenza’aſcendenti, e diſcendenti, doman

dò , ed ’ottenne la ſpedizioni del ‘preambolo , e la immiſſione."

nel poſſeſſo 'de’ beni tutti ,. si- feupali , che burgenſatici., come‘

collaterale , ~e ſorella utrirìque- congiunta del defunto (z) . 5,.

La- coſa riuſcii ‘ nella maniera. già premeditata . D.Vittoria , che attro- _.

vav'aſi 'allogata con D. Giuſeppe Sambiaſe, ottenuto il poſſeſso

de’beni ereditarj in virtù del preambolo ſpedito (3) del fratello

deſunto, comparve nel S.R.C.,Òve deducendo formalmente l’eredità

domandò inibirſi la'G..C. della Vicaria, acciò Procedura non

aveſſe alla ſpediziondel preambolo a pro di D. Mario Toſca

no , e molto meno ad immiſſione nel poſſeſſo de’ beni eredita

rj a dilui vantaggio , e fi ſped‘x l’inibitoria in forma ſu tale '

domanda . L’ aſſuntoipropostoſi per parte di D. Vittoria ſi

restringeva‘- nel ſeguente tenore: Diſſe, che il teſtamento , ſu

di cui ſi po'ggiava' iLToſcano per la ſpedizion del reambolo

era o-ſoggiaeo, e falſo,o nullo, o finalmente qùan o nè fog

giato , nè nullo riputarſi doveſſe , niuna ragione vantar po

teva il Toſcano , giacchè. i'beni feudali a lei ſi appartenevano

per legge d’ investitura, e che riguardo a’ burgenſatici ella an* `

cora doveva eſcludere. D. Mario in forza di un voluto an- .

tico fedecommeſſo , o, ſia Monte di ducati 80000. istituiu) in

quantità da Du Gio: Michele Mandatoriccio avolo dell’ultimo

Duca D."Franceſco, quale ſomma eſſa diceva di aſſorbire .l’ in‘

tero aſſe burgenſatico .- A tal Monte pretendeva l’anzidetta D.

Vittoriavenir chiamata e” propria Pcrfima (z). Con altra ‘ſup

plica deduſſe ben’ anche doverſele deferire i beni ereditatj di

D. Ottavio .Mandatoriccio zio paterno tanto di lei,che del Du

ca D. Franceſco ‘

Lo ſpecioſo apparato di tanti aſſunti 'propoſti lungi dal far :im

preſiione al S. C., ſembrando ä prima viſta di qualche peáo -,

`. ~ ‘--Il .
f

(I) ”Ajax-lia. *vol- . _ i

E2) 170.1. 25. ad 27. dif!. 130!. 7 .
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nel’ crivellarſi- ‘però‘, "e diſcuterſi lungamente,come ſi *fè_,…ſì ri.
~conobbe frivolo , 'ed inſuffistente . L’ideale falſità nonſistavav

poggiata ad a'ltr02,²ſe non Che nel dirſi., che non potea'D.,I-`ranñ

ceſco ist-ituire ~Dna-Mario Toſcano per la "buon’ armoniadmhe:

paſſavacon D.__G_riuſeppe Sambiaſe marito di D. Vittoria 5' ze_ di.

più, che l’aſſezrone , ,che aveamostrata a Bartolo Sambiaſe fi-

glio di D. Giuſeppe , .avendoli ſovvente Volte, e fino all’ora;

della morte promeſſo d’istituirlo erede, non' ſacca preſumere ,di

averlopreterigo., e che l’iſtituzione rinvenuta a pro cli ,D-.Ma-Î
rio Toſcano , mal 'ſi _confacea colle promeſſe , ed i fatti ante-i

cadenti -del‘testatore. Cotali erano’ i deboli Colori , con cui‘ ſi;

luſ-ingava'la Signora D. Vittoria di adombrare, e dipingere Per

falſo unteſtamento avvalorato ‘da ogni legittima ſollennita , e

poggiando ſu di lievi, ed aeree Preſunzioni, intendea distrug-,.

gere il valor-edi una pubblica ſcrittura. Ma il C., diè a

divedere col fatto di qual conto riputarſi doveano tali preſun

zioni, giacchè ammiſe il pupillo alla ſpedizione del preambo

lo ,- e l’accordo ben anche l’ immiſſione in poſſeſſov in grado,

di' nullità, e di reſtituzione :in integrum proposta ?apparte .di.

D; Bartolo Sambiaſe, e -diſcuſſacon tre Miniſtri aggiunti… ,

Sulla ſeconda poſizione di D. Vittoria ‘in rapporto alla nullità ſi»
diceaſi, che ſi oſſerva-vano molte caſſature, e vizia’ture' apparen-ñ

ti ad occhio nudo dal testamento . Il S. C. volendo `ſu tal

propoſito procedere colla 'dovuta eſattezza per aſſicurarſi ,ſe mai i

vi ſuſſero tali viziature, ordinò, che ſi traſmetteſſe, l’originale

del‘testamento ; quale infatti 'do o var-ie_ .vicendeſivenne _traſfl

meſſo 'in Napoli, da cui ſi eſirafliî- copia in forma di. originale,

chezſi oſſerva negli atti (1) . Dall’ iſpezione oculare‘ ſi chiari, , che

le aſſerte viziature , ſu di cui la Signora D.Vittoria credeva avere

il ſoſtegno della ſua' ragione, ad altro ‘non riduceanſi ,,ſenonchè _j

in una lacuna d’inchioſtro inſenſibile_ in ,- guiſa, che appena a

dombrava i caratteri ,ì e ſi ravviſava ’queſta non , in una

parte eſſenziale del teſtamento ,.ma ſibbene in un_ legato -di duñ,

cati' venti,che ſi laſciava ad un. 'certo .Antonio Pereänucciq per
ſona di ſervizio del Duca , e ’che'nel díppiùì’ del teſtamento., ’

non ſi ravviſava vizio , o neo alcuno . Si aſſumeva di_,van

taggio, che il testamento non ſi trovava involto in una. carta

bianca di un foglio ſcritto del testamento. ,. .ma ‘iuuna‘cartaf,

bianca di un foglio ſeparato, e che ciò *era contrario‘al.costu-`

me, che ſi praticava da Notari nella chiuſura del telliamento.,
A 2 . .. .- .:ſi ,Tar i
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Tali oppoſizioni relative alla nullità' , e ſalſifi'cazíoñeffldelkestL”

mento‘ ,' qua-l remota aveſſero fatto nell’ animo~ del S.- C. .ſi

può facilmente comprendere dal decreto del-dì 4,. Luglio_

1676., con cui il S. C. medeſimo a relazione del Commeſſa

rio D. Eraſmo de 'Ponte , ordinò l’immiſſione nel poſſeſſbxirca

i ben-i` burgenſatici ña pro di D. Mario Toſcano , riſerbando‘ſr

le provvidenze da darſi ſu ’l feudale. Tutto ciò ravviſa dal

fil. 76.- Prov. Pr. oo]. , e dal tenore del decreto , chequì ſi

traſcrive *z Fado verbo-de, preſenti i” S. R. C. Per Militare

U. j.. D. Eraſmum de Ponza Regium. Canfiliarium , C9‘ muſce- _

Commiff'arium : Val/ir comp‘m-irionibm (Fc. per S. C. Premi/'um

‘Îst’ quod C. V; confignet copia”: Preambuli , C9‘ filius fi

dem exPediri in beh’qficìum ;Marſi Taſcam' Mandatoriccia ; *ue

mmtamen non confignetur‘ pìſſeffia bunorum bwredirariarum, m'ji _

pra-via olilígarione fida-mia' per, ‘vi'am exPromſſonis pene; a8::

S. C. ,- da non alienando bona [faredirarìa tam mobilia ,- quam

ſemo-venti:: , ó’stabilia, C9' de reſtituendo fruéîus ad amnem or

dinem ejuſdem S. C. , _ſi-ve Domini cauſa: Commtſſàrii (1) ,

boe ſuum' (Fc. Un s‘r fatto decreto venne confermato in

grado -di doppio gravame ‘(2) , ſenza che aveſſe'nettanípoco il

S. C. dato aſcolto alla domanda di `D.Vit_toria`, che preteſe, in

ultimo,- che il poſſeſſo aveſſe dovuto‘ dare preſti”: cauriom,

e ‘non gia faüa obligaríone ‘ ` ’ ~
Si ſottopoſeſiro a- termine 'le altre- dimande ,di D. Vittoria Manda—

toricci (4), tanto ſul reteſo ſedecommeſſo, o ſia Monte eret~

to da D. Gionichele &andatoriccio,che per la ſostituzione ſdì

D. Ottavio , che anche ſi pretendea,,e meritarono del pari termine

le dimande di D. Mario riſguardanti il 'prezzo del' feudale:,-aſ

ſumendoſi , che legato feudo deaem extimatia (5). é;

Le‘ pruove, che s’ impegnò fare D. Vittoria‘ nel corſo della com

pllazione del termine, tendenti al ſostegno de’ ſuoi aſſunti, ad_

altro* non raggiraronſi , ſenonchè in riprodurre quelle steſſe ſe-ñ

di di testimonj, ch’ ‘eranſi eſibite per garantire la' preteſa falſi-`

ta del testamento , producendo ben anche diverſe ſcritture'di

acquiſti fatti da D. Gio: Michele Mandatoriccio (6) . da ›

 

(I Diff. jbl. '76. Pr. mi.

(2, F01. 278. a t. Prot. pra-vol…

) F01.- 283. (2‘ 38,8. Pr. wo].

4, 1701.2857. Pr. vol.

{Sl Fo!. 337. pr. *vol

(6) F01. 108. ad 213. pr. 120].
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oflèrvarſi però , cheſile ſedi ,eſibite null’ altro contenevano , ſe!.

non che le volute verbali promeſſe del Duca d’istituire eredez

D. Bartolo Sambiaſe. Dal Tutore del pupilla D. Mario non ſi

opmpilò termine., forſe Perchè' la ſua ragione , e le ſue pruoó

ve riſultavano dahnapubblica ſcrittura, qual’ era il testamen»

to, Che fermava-al Più ſOdP, e Completo appoggio del ſuo aſñ~

ſunto. In ſegmto D. Mano in eſecuzione del ſuccennato de

creto ſi poſe nel poſſeſſo della maſſima parte de’ burgenſatici ;

diſſi della maſſima parte , giac'chè non pochi corpi ereditarj ,

benchè burgenſatici , ſi fecero aſſare per ſeudali .

I beni,di cui ebbe il Poſſeſſo il pupillo D.Mario, e in dilui no-`

me il tutore D. Domenico Amalfitano,'ſi:valutarono per duca~

ti cento mila,per quali ſe ne pagò al Fiſco il jm ſèntá’ntiz

corriſpondente (r). - . ‘ ,q , .

Godè per lo ſpazio di anni quattro il pupille-del poſſeſſo di det-` '

ti beni; ma indi non ſo per qual bizzarra ’idea,e strano .pen

fiere venne in mente a D.Domenico Amalfitana Tutore di D.Ma’

rio di tranſiggere tutte le pretenſioniñſul ſolo aſſeburgenſatico,

giacchè per lo feudale non s’ interloquiſce ,affatto “nella" tranſaa

zione, per ducati diciotto mila. Coſa appena credibile, qualora

ſi riflette allo straordinario valore , a cui aſcendevano 'i beni

ereditarj tutti di D. Franceſco Mandatoriccio . Per i" ſuddetti

due. diciottomila di due-ſedicimila ſe ne costitu`1 uir.capitale,di

cui D. Giuſeppe Sambiaſe , e D. Vittoria Mandatoriccio ſi nb..

bligarono di corriſpondere l’annualita al quattro vper cento,e i

rimanenti ducati duemila ſi dierono a’ difenſori di D. Mario-.i

Costui non` pensò di richiamarſi da ſimile nulla, e leſiva tran

fazione'. Il figlio di costui D. Franceſco molto meno fu nel

caſo di poter ciò ſare , giacchè ebbe l’infortunio `di premorire

al padre . Oggi i nipoti di eſſo D. Mario ex filio premormo‘,

D. Giuſeppe, D.-Marcantonio , ‘e_ D. Vincenzo Toſcano ſi tro—

vaho avere introdotto giudizio nel S. C. fin dall’anno 17$. ,

ad oggetto di annullare , e reſcindere’ la tranſazione ſuddetta}

La loro ragione dipende dalle- ſeguenti rifleſſioni . 'Primo, per

chè nella tranſazione mancarono i debiti ſollenni, da cui do.»

veva eſſere avvalorata. II. dee la medeſima riputarſi nulla, e

di niun vigore, perchè contenente enormiſlima leſione in diſca~

pito di Toſcano , per cui ella- 'ſi reſe .ſin dal ſuo naſcere invay

lida , ramquam proveniem 'ab ‘inizia' exodola , che diè cauſq‘al;

.A 3 - ’e, ` a r
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la’tranſazione isteſſa. In terzo. luogo fi farà vedere l’estinzione.

del Monte, a cui ſi credea chiamata D. Vittoria .

E finalmente perchè non potea D. Mano ,. ancorchè l’ aveſſe

voluto ,pregiudicare i diritti ,e le ragioni de’ ſuoi diſcendenti,

i- quali credono con gran fondamento eſſere invitati ex ProPria

all’ eredità di D. Franceſco 'Mandatoriccio , per fa.

gion del fedecommeſſo da_ lui lstltmto.

c A P; l I.

1,, m' fi :lima/ira 14 nullità della tranſazione per mancanza
` da' dovuti fllflnm' . i

Er mettere nel ſuo più, luminoſo aſpetto la nullità, ed inva~

P lidita dell’anzidetta tranſazione , egli è da premetterſi , ed

oſſervarſi , ſe mai per avvalorarla ſi ſiano adoperare quell’e

ſhinſeche ſolennità, ;che doveano neceſſariamente accompagna-rs

la . La; tranſazione è una ſpecie_ di alienazione ,, e tale chiun

que avrà per poco gustate le legali Teorie , deve riputarla,

giacchè detta, l’afiioma legale : ,Qui tranjigit ,, aliena” raider”,

Ed in vero in che altro mai conſiste l’ intima natura , ed in

dole dellagtranſazione, , ſe non ſe nel cedere , e rinunciare a

vantaggio .di altri , parte delle_ ſue pretenſioni in riguardo_ di

coſa certa, che il tranſiggente viene a ricevere, o ritenere‘?

Da ciò ſi ravviſa, che non ſi_ poſſono eſeguire , ed attendere

le tranſazioni ſuddette , quando le medeſime non vengano, fató_

te da perſona, che abbia oltre della libera amministrazione,la

facoltà benanche di alienare_ ,_ e diſporre de’beni ~ſuoi . In altre

circostanze quando la_ roba , che ſi tranſigge foſſe vincolata, e

, ſoggetta a ſostituzione, ovvero abbia un progreſſo ſucceſſivo ,

acciocchèñ ſi poteſſe credere ben regolata , e ſatta con avvedu

rezza.,- e buona ſede la tranſazione , che cade ſulle robbe ſag

gette, egli è di bene, ‘che vi concorrano quei debiti ſolen

ni, che tutti tendono, a_ ſare chiarire , ſe ella ridonda a van,

raggio de" futuri chiamati , o di quei , che poſſono un tempo

aver dritto, e ragione ſul fedecommeſſo , che colla tranſazion

ſ1. dimembra . A tale oggetto la legge municipale ., oſſia la

prammatica unica de viventi: ,ſm condirìom’bus ,in comma-'bus,

od tefl- quom.- 0mm, e l’uſo pratico inalterabilmente oſſerva

to nel nostro Foro., preſcrive, che sÎinterponga il decreto , fi

exPedit, giunte' le Ruote della G.C., della Vicaria,e conferma.,

tu dal S.R.C. etiam jamais, Aulis,precedente una ſolenne inquiſizio- ,

ue , e diſame. ,,cou cui ſi. calcolino, ſeriamente le circostanze deila

trau~
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tranſazione‘, .ſe..fiaí'ütile per?v chiunque ,vi poſſa avere *ii: firm-;o

intereſſe', eſaminando' le-circostanze della probabilità, 0.…improñ

babiloàdel dubbioxìcvento della* lite‘. A tal nopo íi destina dal

Maggistrato’ mdeſimo ~un uomo probo‘, ed avveduro ,.che col

llid’lViſa‘ dìi Curato”: fia incaricato a promuovere i vantaggi

de’ futuri` chiamati ,,cacciocchè ‘il tutto ſi faccia colla dilui in.

telligenz'a, e ſenza’ che ſl arrechi‘menomo pregiudizio 'a’ futuri

ſucceiſhri' nel fedecommeſſo . 'Così :infatti ,- com’ è riſaputo da

tutti ,'..íìſioſuoie :alla giornata praticare ne’ nostri Tribunali. qua

lora 'ſi tratta di.- rompere i. legami.apppsti ~ne’ teflamentifaccioc

chè--ſoitorſh ſfnícioſo` velame di 'tranfiizione non ſi 'alfeſíno in

debican'mntet-le diſpoſizioni, testamentarie., e -l’ utile -de’ſuturi

chiamati:.- Or ciò premcſſozſi oſſetvano forſe nella tranſazione,

che 'fà-il‘ `*tutore: di D. Mario ..Toſca-no D. .Domenico Amalfeta

no-…questi.ſolenni_, :che le leggi Municipali preſcrivono- riguar

do *al decreto _fi :expedifi Non ſe ne ha'ſicuramente traccia

verona. 'Egli è certo., che (preſcindendo del. tratto progreſiivo

del-fedecommeſſo istituito da D. Franceſco a. Pm della, famì.

gliatToſcano ) erano ancora in'forza della ſua diſpoſizione te

flamemariaz i ſuoi _beni ſoggetti aſostiruzio’ne a favore di

D. Pompeo Toſcano , quantevolte D. Mario_ moriſſe ſenza fi

gli, ecnel caſo che costui nemmeno laſciaſſe. :figli ſuperſti

ti , eravi la ſostituzione abcneficio della Caſa Sanga .di -A.G.P-.

Come dunque ſi porca tranſiggere un’ _eredita cotanto `pingue‘ ,

`ed -esteſa, ſenza'che ſi Eſqflc .avvalorata dal* decreto flflxpcdix,

per vederſi'ſe i- futuri chiamati ,. e coloro , che doiſeátío effe

re. invitati. alle ſuddettezſostituzioni, ne venivano -aſofl’rire diſca

piro, e leſione neflpro.intereffirrilaſciandoſi ,un aſſe ereditario

di sì gran-conſiderazione, malgrado il leggittimo poſſeſſo, che_

ne aveva avuto D.Mario in Vigor d'iſolenne decreto _del S. R.C.E

Come dunque porrà la tranſaZionexri‘putarſi valida , ,ed obbli

gatoria per i ſucceſſori, come mai_ ñ-aran 'tenuti all’ -oſſervanza

degli effetti di quella tutti gli altr’intereſſati , quando, la. tran.

fazione isteſſanonwenne riveſtita , e corroborata dall’ autorità

del Maggistrato , e colla ,interpoſizion de’ ſolenni ?_ ' Ma- ſento

intuonarmi una obiezione, con *Gui ,fi cerca giustifitfaregla -ſud

detta mancanza dei ſolenni . Si-dice dunque ,‘ che -nón tera

neceſſaria l’.intcrpoſizione di altro decreto ſi .expedir , _ſecondo

la forma preſcritta-:dalla Drammatica ſul diſvincolo del-ſede

commeſſo , giacchè :a tal mancanza fi era abbasta’ntemente prov

veduto , e .ſupplitoî coil" interpoſizione del- decreto .ſi ,cafe-dit ñ,

di cui dove‘: munir’s’ìl contratto celebrato dal tutore di'D. Ma

rio con D. Vittoria Mandaroriccio ,. atteſa'` la `pupillare età? di
i -x' . A 4. 'e *
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"T0 D-Mario - 0nd’ è-s ñch’ eſſeudofl tal ‘ſolennità~interpofla›

ella ſolaconvalidar pote‘a lis-'tranſazione istefiàz, -ſenzacchè foſſe

nm uo'Po interporſi altro decreto dal Magiſtrato f Taleobje..

zione contiene in ſeno un ,errore dettarſuardj. ragione 0 Quando le

ſOlennirà , che ſi eſiggono.. per istabilimenm l(IMP-gg‘?- Per la

validità di' un atto’ .hanno diverſo 1bë’flÌflîOflÎ-cuihanuomv'u.

to rivolte le loro mire i" LGgiçlatori , ina-tal. caſo-la- man"

canza_ dell’ una non potrà :giammai .venir ſupplita‘ dall’refiflenqë

za'dell’ahtra . In fatti il :decreto ſi exp-edit in "fomide'lla ſul

lodata Pñr'ammatice non .tende ad altro (che, i ge- non… che a

ſalvare l’ intereſſe de’ futuri. Chiamaci , îCCiocchè non‘ mmm_

patio i- legami apposti ,ne’ ñtestamenti a nè ſ1 preggiudicaſſero le

ragioni di coloro',che Per volontà del testamre debbono un thPo,

, godere - i, vantaggi del 'fedecommeſſo , e con ciò colla destinazione

del curatore, riCOHOÎCCndocostui il contratto per ragionevole ,

ed utile dopo l’eſame' delle circostanze ſi viene ad approvar

con decreto del, Magistſato- La ſolennità poi, che s’intorpone

nelle tranſazioni , e contratti de’ tutori, quando feriſcono _l’inq

teneſſe de’pupjllí ,ſerve ſolo a ſupplire la mancanza dell’ etìt,.aczó

ciocche il ſuggello della PubbiíCÌZanOxítä convalidaffe un atto,

che la perſona del pupillo ’ bb imbecillirqtem conſilii , <2* deſc..

&um mark; non Può con. adequatezza di ragione conoſcere ſe,

ſia bene, e prudentemente regolato. Non fi viene con ciò ad

effettuire 'l’ oſſervanza della Drammatica. da m'nczdis C'e. la

nale ha per 'ſuo oggetto 'di togliere i vincoli de’ testamenti

nelle ~ſustituzioni , e fedecommeſſi, inteſi tutti gl’ intereſſati , e

non già di ſupplireil difetto dell’ età ‘nella' perſona de’ pupi-lli,

eh’è lo ſcopo del decreto di eſpedienza ., che s’interpone in

forza delle leggi Romane nelle alienazioni , che ſi fanno da’

quelli. Non- era adunque ſufficiente un ſolo decreto fi expedir

nella` tranſazione, che nell’anno 16,80, fe il_ tutore di D.Ma<

rio_ Toſcano con D. 'Vittoria Mandatoriccio , ma {i eſiggea per

indiſpenſabile ſolennità l’altro_ decreto, relativo al diſvincolo ,

ed alla ragione degli eredi ſoſtituiti , e de' futuri chiamati a

tenore- della Drammatica,- e dovea_ tal decreto. venire approvato

' giunte le Ruote del S. C. , il' che non ſi vede affatto -praticañ

to. L’ eſſerſi dunque tal ſolennità traſandata, fa sì, che il con~

tratto medeſimo abbia a conſiderarſi per invalida , e di niun

vigore ,_ e perciò_ non obligatorio per i fratelli Toſcano..

Ma innoltrandoçi più innanzi ſu queſto aſſunto è di bene ,‘ che fi

«facci {avviſare la nullità_ di . etta tranſazione rimontando a’

rincip, della Romana 133143119113 , per Poi vieppiù dilucidar~

a ſulle nostre, Leggi municipali ._ ,
.o A_ ‘
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Ci ſi preſenta ſulle prime nel`Codice al titolo de rebus alienír-_no’n‘

,ilienandis la Coſtituzione ultima di Giustiniano del ſeguente te—

nore: Sancimus, five lex alicnarionem inbibuerit , ſive testator

[mc fece-ri!, ſive Paílio contrabemium /Joc admiſèrir: non ſblum-i

dominii alienfltioncm, 'vel'mzmcipiorum manumſſonem eſſi: Pro

bibendam,ſed etiam uſurfruéìur dazione-m, 'vc-1 byPorbecam,-t›el

Pz‘gnaris nexum Penírus probibm-i. Similique modo ,@ì ſar-vitutes

minime imPOni , nec emplsz/jduſeor commflus , nijì in iis

rzmrumnzodo caſibus , i” quibus Con/litutionum auóîoritas , 'vel

testatoris 'volumas , 'vel Puffionum tenor , qui alienntionem i”

,terdixiffi aliquod tale fieri PermÌſerÌr. r

Dal tenore dellav ſudetta Coſtituzione hanno rilevato gl’ In- ,._

terpreti , che -ſia invalida l’alienazione. delle coſe a fedecom— ſi

meſſo ſoggette ,' e che la proibizione di alienare, apposta nel,

testalnento impediſce, la traslazione del dominio della coſa di-;ñ

sti‘atta,`e rendenullo dal'ſuo naſcere il contratto . -

Il divieto d’alienare , induttivo di ſedeeommeíſo, ſi deſume dal testo

nella legge filiusfamilias 118. D. de leg. I. 9. Dim' Semi-us ,ñ

CJ‘ Antoninus restriPſerun: eos, qui nstamento *ver/m: quid 'alie-,

miri ,-nec cauſam exprimunr -, propter' quam, id fieri' *veline: m'fi

invcniarur- Perſona , cujus rq/Peäu hoc' a teflatare ali/Poſitum

ſi: .- nulli”: eſſe momenti ſrriprurm .- quaſi nudum Preceprum

reliquerim: quia talem lege”) ”flame-”to n'a” Pſſunt dica-e. _

I Dortori ſul Commentario, della ſudetta Legge `hanno fondato la

distinzione , che quando in una roba-,o ereditä,concorre il di.:

vieto del testatore colla proibizione dellaLegge, il'contratto

ſi rende nullo dimodocchè ſi può ſubito rivocare ., Paolo di Caz

stro 'anche l’ afferma Co'mm. ’di leg. num‘. 7. .ì a ',

Questa teoria è stata 'adorcata'nell’uſo pratico nel Foro,eſſne abs

biamo mallevadore illdç Marinir-lib. II. reſhl.90. msm.2. ove

p premettendo il caſo²,in cui ſi poſſa—-alimere-la roba ſoggetta‘ a

fedecommeſſo durante la vita del gravato , ne ſoggiunge :l’eco

cezione , mf testaror exPrcſſÈ' alienarionem Probibflerihèafmim

mſn‘, ~qui” duPlesTcancurrirì Prohibitia , ”iMirum legdéis'f'îcumíſh'f

bona ’rtf/litutioréi ſubjeäa 'ſaw alien/'tri --vem , (3’, teflmîorifi.;

ſemper -postea beradez'alienantc, dicitur a 'principio’ :julia-‘aliena
n'a , non' alita-v ”Puff-‘zia', qua. fideìcommiſſi a condicio, ”albert-dis

guzzanti mort *evening bia; .cſi-.Mur ſuis ’nambilisî effeéíur

expreſſa: robibítianir, ſcilñ‘eii quad; fideicommſſum ?condizionale

Purum efficiatun, ita* ur sta’rim Per vòearum 'illud {ph/'azzur- poſ

fir-.l Anzi hanno .anche ſcritto -i ‘Prammatici , che lo'Fsteſſo a
lienantepoſſa ‘impugnare'. tale diſtrazione .~ ..z ,'~.'- -ſſ ,

Nel‘ caſo-hdi cui* trattiamo’ in conteſa, D. -Eraqeeſco Mandatoricclt
u

-\.*..~ A 5 ol- -‘ .
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oltre le due' ſostítuzioni preſcritte nel ſuo teſtamento, avea an

che ſoggiunto il divieto di alienare, la di çui forza da noi ſi

eſaminerà, più_ appreſſo. Come pOtea dunque il turore di D.

Mario tranſiggere la ſudetta eredita,giaçche` anche il tranſigge

re viene compreſo ſotto il nome di alienazione?

M3.- preſcindiamo dalle rifleſſioni naſcenti dal dritto Romano, e

torniamo ( ripigliando il filo delle nostre ‘idee ) ad eſaminare

il merito della tranſazione ſulla Legge municipale per laPram

matica unica de 'vinculir non tollmdis , che ha preſcritto in

forma ſpecifica l'aſſenſo precedente decretò ſi expedir , confermato

nel S,C_;. junflis aulis, ` `

Questo provvido stabilimento qu‘i in Napoli ſu promulgato .nel

"1674; ad eſempio de" Tribunali diSpagna , ove per conſimili
alienazioni fi oſſerva lo steflſio ordine giudiziario , che ſi preñ.

ſcrive dalla Prammatica.

Maradei ne’ ſuoi ſingolari alle Prammatlche _rapporta il dubbio ſu

ſcitato a ſuo tempo , _ſe la medeſima abbia luogo per quelle per

mute, le quali ſiano utili a' futuri chiamati 5 ma ſoggiunge l’

opinione di Ceſare di Affiitto, che costantcmente ciò rafferma.

Trattaſi anche detto articolo da Altimari nella ſua offer-vue.

al Configl, 15-_ di Romiti (ib. i, , ove ſostiene , che anche nel

le permutazioni utili lievi neceſſaria l’ oſſervanza di detti ſo

lenni della Prammatica, per le parole ſleſſe che ciò. additano ,

'per le quali 'fi proibiſce l’alienazione , commutazione , ſurroga~

zione, 'Q dimcmbrazione in' tutto o in parte , le quali parole

ſiccome ſone-generali , ed illimitate , così debbono, estenderſia

qualunque atto , da cui ſi può temer pregiudizio per i futuri

chiamati ._ Da ciò ne è nata e con ragione la pratica del foro,

la quale eſigge l’Oſſervanza della Prammatica ſudetta in ogni

caſo; poichè trattandoſi di commutazione di volontà , che al

ſolo Principe appartienſi , uopo egli è che il permeſſo ſi otten

ga da quel' Tribunale che rappreſenta immediatamente la M.

del S, qual è il S. C. `

La nullità dunque della tranſazione,ſatta tra D. Vittoria Manda

toricci e D._ Mario Toſcani, per l’ omiſſione de’ ſolenni ?.ſi -ren

de da per- ſe_ steſſa aleſe .Ogni atto , a‘ cui la-legge contraddi

ce e reſiste , è nul o ed invalido . Saviamente riflette. ìlflMOü.

tano parlando de" ſcudi , da cui fi può beniſſimo trarre.. argo

mento Per i fedecotnmeffi , che, l’ alienazione di eſſi ſi “dee -ri

Putin‘ dif Hill!! vigore_ , quia quìcquìd‘ contre legem , mi lege 'ne

fiflcme- fit ,_ {Wilma Sed 'e cam”- ( ſono le ſue parole

ad legt Imperial. manu-174.) le” reſi/Pit, ”e contrae?” ſu

?" find): Jim ſonffiflſifl-domini, (F ‘aflur quibus Iez-reMiAfilnì .

I - 07777”
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omnino nulli, ſufficir enim lega-m Praóióere.. .E conſermaanche

.ciò lo stabilimento della. L. non dubium C; de Iegióluî . .Quic--ì

quid contra legem fit, id: Pro infeóìo haben' debe-r, (Tip/ò jm‘c

;lullum eſi . . . ` ‘.- . . 1*.

Tuttociò mi luſingo, che ſia piucchè ſufficiente a ſar conoſcere

la nullità della; tranſazione 'per mancanza de’ requiſiti ,ricercati

dalla Prammatica per rapporto a’ .debiti ſolenni'. Paſlìamo ora

al ſecondo'. ' ‘ ² ' * ' -’

"1| n ~.
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In’ cui ſi dimostm , che la tranſazione farm tra D. Mario T03,

_ſi-ano, e Per uffi) .il Tutore 'Dr Domenico Amalfitana , con

D. Vittoria Mandami-iaia, f”.dfll ſua ”dfi'ó’rb’ invalida, . C

‘Perchè in ogm' modo aſòróirántemente leſive-,per cui

dee riputarſì origina”; dal dolo, che diè

cauſa al contratta:. . \

r-*fl -
I

Er formare una giusta ,l'ed adequate~ idea della eſorbitante ~,

ed enormiffima leſione, che 'ſ1 oſſerva nel'contratto-del 1680.

tra ilx Tutore di D. Mario-*Toſcano: , e-.D. .Vittoria …Mandato

-riccio, acciocchè. ſenza eſitazionef .alcuna ..poſſa deciderfi della

dilei nullità', è ?d’nopo , che-ſiflivjſaſſ‘erm *tutte: le .fonda

te pretenſioni , e dritti", ,che-appartenéanſi al'ſudetto.ÌPupilñ
lo, ſu de’ beni rinvenuti nell’era-editi; di` D..FranceſcolManda-ì

toriccio , fratello ,di Î eflà D.Vittoria~;:Per Aprocedere-.adunq'ue col-"Z'

la dovuta: preciſione i, é² chiarezza' in .un` . uhto’s‘r Lintäreſſante,

partitamente faremA’mvviſat-e- naliteranoc ..ragionidîcheó'a .D.

Máiioiîſpettavanw , ,e ſe‘ .nei-abie avuto: colle tranſazione cort

-venevol‘iea-eompenſom 7-5* i’: !~*-.`- "ts ' "V' ‘ e: iv‘f

Si.annor`Erahnot-i debiti. .laſciati cla-‘Gioia Michele Mandatorice'io ,

preteſo. -ìstitutoreu del .Monte. ,e quali-fumo@ estinti'dall’fltltimb

Duca D. Franceſco ,cper cui_íin`duhitataménte avea diritto difen

ne detrazione dal voluto fidecommeſſo , o almeno potea ripe

terli ſu de’ beni ereditarj _di D. Gio: Michele medeſimo.

Credeva D. Vittoria Mandatoricçio , che D- Gio: Michele di lei

Avolo aveſſe istituito un Monte di ducati ottanta mila, al di

cui godimento erano invitati i primogeniti. Noi abbenchè foſ

ſim’o 'garantiti da i più plauſibili argomenti , che la chiamata

.del mon-teſi veraeſ’tinta nella-~perſona.~dell’~ultimo~Duea-D.~Fran—

ceſco, e che ella non ſi esten‘dea nella perſonal-edi -D—MÌKÒOÎÎZJL

e moltomeno avea tratto progreſſivo , cane-’idrappreflBLaAO’dxſlî-'Î

.denza ſi far‘a paleſe ; pur, tuttalvoltà a“äcqrdandowpex B9” “"íckèël

_ A 6 fi.
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ſistenza della chiamataä‘pro di D. Vittoria`,'-'vogliarh ſulle pri

me far rilevare i dritti certi , ed indubitati , che avea D.

FranceſcO'ſiul'intiero aſſe di D, Gio: Michele preteſo fedecom- _

mittente,per ragion de’ debiti dal detto D. Michele ’contratti ,

'ed 'estimi di poi parte da D. Teodoro ſuo figlio , e parte dall’”
ultimov Duca D. Franceſco , come ſ1 ravviſa, da valevoli docu- -

.menti. :preſentati ne’ proceſii .

Era D. Gio: Michele Mandatoriccio debitore in ducati 14000.

per reſiduo del prezzo del Feudo di Pietrapaula da lui acqui

fiato, qual reſiduo venne.îin ſeguito ſodisfatto, ed‘estinto dall’

ultimo Duca D. Franceſco , ~come: dal documento tratto dal ‘

` Bancó . `

Inoltre ſull’ 'eredità di `- D. Gio: Michele .dovea conſeguire D.

Vittoria. Toſcano ſua maglie ducati 3000. per ra'gion‘dotale ,

P4 [l per cui competea 'a D. Franceſco la detta detrazionev com’erede

M‘ de figli di Gionichele‘, ai- quali tali doti ſi vappartenevano ,

, ‘-f’lfffi p( come appariſce dal testamento, in .cui ſi conſeſſataldebito

”` L ‘, Di più era debitore D. Michele a Perſico Greco ,ed al di costui

’ figlio Giai-.Domenico ` in ducati cinquemila , per-tanti capita

li .di cenſo:.banre.. Dovea ben anche al Venerabile Monasteñ
~ f), ro di S-"Chiara di Roſſano un: capitale di ducati -ſeicento‘fi che

&xv-(W uniti a’- Piimi ſonnano l’importo di ducati cinquemila , e ſei-`

. cento, quali, ritrovatìiinell’ereditàfldi Gio: 'Mithele-, ?furono poñ

. ſcia estinti parte dall’ ultimo Duca Franceſco ,- e parte da` ſuo
Padre 'Teodoro 1 come Îda’ ‘documenti ini'fléîisſi (3); . 1*

Trálaſciando di annoverare-altri -ducati‘ tremila , che furono resti

tuiti’ a D. Giulia Viarcarceres moglie di ’Franceſco -Mandatoric- `

cio ,ſeniore,` da Teodoro fratello,- di eſſo D. ;Franceſco , perchè

morto ſenza figli, per-quali doti‘ fi trovava, obbligato-D. Gio:

Michele . E tralaſciando ancorá Édi far menzione della dona‘

/J zione propter mp:i4s`, che avea_ lo steſſo'Gio-:Michele fatta-'a

 

A SUL” ñFranÎceſco..Seniot-o~ primo‘genito,e dell’altta‘fáttz-a Teodoro,co~ .
(gl' ; ma. ſi tavViſa dal. 'l‘alimento di detto Gio; Michele; 'ì‘

,if . 1 ›_:"! ”‘l ` 'i ' ""-_- . ‘ ‘i`]` 'ſh ’ l ;l i
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, Collari-ua ’de’ debiti cstimi da D. Franceſco ſull’ eredità-’di

_ › D. Gio: Michele , '

Reſiduo di debito pe ’l prezzo divPietrapaula __,._, 14 ooo

Dote.della moglie . di GionMichele ---.-—--—-—-._ 03 ooo

Capitali dovuti .a Greco ,ñ e ‘S. Chiara -ñ--ñó-ñ 05 600

Legato laſciato-‘da Gio: Michele al Monaſtero de’Pao

 

 

 

IOUÌ (1),# j, .L t. .…32., e ñ e or’ooo

i. . - ‘ "'—

Somma ñ~ , - 23 600
 

Oltre della ſudetta ſomma,'che Baſtava di detrarre al fu D.Fran-› —

ceſco, e potea diſpome, come fece a pro di D. Mario Toſca

no, non può me'rters’ in dubbio , che avea ben anche diritto

di detrarre le riſpettive quote di legitima .ex pflfima tanto di

D. Teodoro ſuo Padre , che de’ ſuoizii D. Ottavio ,- e D.Fran

ceſco.. figli di D. Gio:Michele, giacchè’ non offervandoſi gravatè

tali legitime , con adoperarſi la nota cautela di ‘Soccino, non‘

debbono intenderſi compreſe 'nel voluto Monte dazlui eretto ,U

ma ſibbene franche,>e libere da_ ogni' peſo , come‘ e-iigeìla na

tura delle legitime . - ‘ i ~ … l .; -“—--²‘--_ z .'

Le medeſime peròdebbono vcalcolarfi' non* ſolo_ avend’oſi riguatñ

do al valore dell’aſſe~ burgenſatico', ma ancoraì'ſuñi’l' 'valore de’:

beni‘: feudali, giacchè trattandoſi di fendi ,nuovi ì, follia-“diÈ no

velloacquisto di D. Gio: Michele‘, il vàiormdi‘effi, giustaia
maſſima incontrastabileì- della ’ragion feudale; _deve conſiderarſi an

cora* eſiſteritenc’í'` dePoſitum .in arca pan-is', per ſicuiavendoſi co--ì -

me burgenſatico dev’entrarein computo-nel liquidarſi :laſlegiti-Î

ma.. Lſudetti fendi_ giùsta ‘il' prezzo con cui' ſe' n‘e fece _la compra,

come {i ſcorgedall’istromento didivifione tra figli di-Gionichelez;

aſcendevano a ducati ſcſſantadue mila netti da’debiti (2), ſu di

di qual valuta di fendi nuovi, come burgenſatica qual’ era , po

tea il D. Franceſco detrarne le legittime di D. Franceſco ſenio

re , D.Te0doro , e D. Ottavio . i

Or aggiugnendo al ſudetto prezzo feudale il Valore de’beni_bur.

genſatici, quali ſituandoli nella tenne ſomma non più di du

cati venti mila-trattine i--debiti , prezzo che nemmeno“eguagiiaì"

la metà della; lora-valuta 'apparente dall’ Inventario ,‘ñje per-*cm al)

furono comprati‘, ſi .formerebbe l’ intero _importo divducati ot— ,

 

v "T ' ` .4- 4-›~|
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cznmdue mila,da’ quali calcolandone le' tre quote di'legi‘tima,

dovute a’ figli D. Franceſco ſeniore, D. Teodoro,e D.Ottavio,

tutte e tre le legitiine formerebbero la ſomma di ducati ven

tiſettemila, trecento trentatrè, quali porca beniſſimo il D.Franà~ '

ceſco juniore-detrarre dall’ eredita di D. Gio: Michele , e d'i

ſporne a prodi chi meglio li foſſe ſtato a grado.

Era ancora Di Giuſeppe Sambiaſe debitore al' Duca morto per nn

capitale datoli da D. Franceſco in ducati mille , e duecento ,

come dall"istromento stipolato per mano di Notar Lorenzo Ca

vallo di-Verzini (1).- - s

Altri ducati mille novecento cinquanta pigliati dall’ eredita di D.

Franceſco- mentre era fini; ſegue/ira, per cui' D.Giuſeppe, e 'D,

Paolo Sambiaſe fi obbligatorio Pene; aéZa Sacri Canfllii de re

flituendo (z). ' ~

Altri ducati tremila ſeicento ſeſſanta pagati da Antonio Pastore a

P. G(iu)ſeppe Sambiaſe , per darne conto al Duca D.- France.

co 3 ., › - - ‘

Doti costitulte, e &disfatte dal Duca D. Franceſco a pro di'D.v

Vittoria ſua ſorella , ,quando paſsò a marito con D. Giuſep—v

pe Sambiaſe . Tal dote ſiccome profettizia dovea ritornare agli -

eredi del (latente ,quando detta D.Vittoria preteſe di ſuccedere,

non aſia-mela ,rinunzia (4)._ > ‘ ~ - ' ..

Tutta la ſ .dBLta ſomma, Îaggiungendoſi. ancora gli acquisti fatti
Propria Pecuniaſiymet‘dè'd’ísnduſhia; ,/ſie i’attivi’täîdell’ ultimo :Du

ca D. Franceſco ,i e del'di cofiuirPadre. D’ Teodoro , quali ſi

tuandoſì , ſecondo il 'ù tenue prezzo, e valore, ſi può fran-›

camente dire, che-acendeſſero a ducati ventimila,comeſipuò

di leggieri* ſcorgere dall’ Inventario ſotto *la rubrica degli acqui-ñ

sti. dell’ ultimo Duca D. Franceſco, e. D. Teodoro . -’ J

a' ' .

i - . - -v ‘ [w'.ì ;i .‘ . .. 4. ,, . > -

' .-'r' ~ i 1 _ `

:"L‘tl'Lzrz .' ‘z'.ſſ.' ſſ" "’ 'il . Ì

*n ,o ‘ . 'i I

"› :rn “ i - .- - . 1-1,. 2.- " "D61 .

r
-1

(I) ‘Falc come rileveſi dail’istromenw tdi tranſazione ,› e dall?

ÌanMjo‘zfil‘ffi ñ* ;al . .'- vc. 'i i‘ r

(z.) Fol- , come rilevati dall’ ifirumento, di tranſazione , e dall"

Inventario fl!. —

{3… F01. 309. ad 313-. Pr.,ñ-uol., ed-isttomento di tranſazione. - "

F01. 382. pr. 7201._ istromento di rinunzia di D. Vittoria për

averſi ricevuti ducati quattromila. ‘- '. « ‘ - `
.r`~ v
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Debiti _estiiiti…da-_D.Franceſeo ,e ì‘ 235°@ :«`;

Importo delle legitime .I …nq zeî… , , 1' L 1127333 r3

Capitale'dovuto dasSambiaſeílfll' f ñ- J, x ’ ,01'200 V

Pigliati dall’etedità: ñ', ' 9- , , , _ñ ` 071‘950

Pagatl; ,da Paſtor-e' . . MJ., ;e ~ 03660 *

Dore’ di D.-Vitto.ria'. , - ' f - , i ;304000

_Acquiſti di D. Franceſco‘ ultimo- Duca: ” ' 20000
c' '. .‘ÎL - ;,. ‘i, ". ì_ - i -

‘ 'Somma ' ' r .181743 ' 

Seguono-i debiti di Ottavio estinti dall’ 'ultimo Duca Franceſco?

Avea‘ſodisſatto a D. Franceſca Cappellaro- moglie di Ottavio

Mandatoriccio .per eſſere *morto: ſenza figli. duca-ñ '

 ti _ q :ñ . - . . , v-oqisoo oou_ì

Pagati a Muzm Britti per capitali` cenſuali doc. tre- ì : … _ .Z

mila (2) e ,cento * ‘ oo ‘I
 

oñ IOO -

Dippiù altri ducati duemila, e novecento-‘per, capita-È 3

le cenſualc dovuto- dallo ſteſſòOttavio '~a.-Giaco~ ….- ñ

mo Petra (3) … , ñ .. _, ‘ ' 4' - 29-00'00.

Altri due. undecimila cinquecento'ventinove, e gra- ñ -

na ſettantotto , in cui restò .debitore Ottavio al

Monte del Multiplico dels-qu. Franceſco' Gergaſi
di Cotrone,per i quali ſe ne erano ſpedite le let- ſi › _.

tere eſecutoriali agli eredi [di D. Ottavio (4)—— 11529 78

 

«JL-…4.(-v

.a.- L1

 

 

Altri ducati .diecemila pagati a D. Domenico Amalfi- - , ›

tano ,Marcheſe di Crucoli i . . c ’ '10000 og?!

.In tutto i ſuddetti debiti. di Ottavio , . › r s

Debito . con Muzio Britti ` e 03th i

Dori reſtituite a Franceſco Cappellaro .-—--—-,-—-- 04500 . ;,

A Matteo Britti y- i 011.00

A Giacomo Petra . . - . 02900 › .

Al-Monte del Moltiplico di Gergaſi 1.1529 78 È

Al Marcheſe divCrucoli ñ. L , ` . . . Ioooo _ …è

lun—'—

 

 

 

 

 

Sono in tutto 32929 78 Î

Le ſuddette ſomme rilevanti' formano il riſultato delle:pretenſio-.

ni indubitate , e 'del dritto certo, che appartenevaſiî -al'fu_.D.ë

Mario Toſcano ſull’ eredita ſdl .D. Franceſco Mandatoricho ,'› ~

 

 

... `J ,'.. mA 8 ‘, . : -g
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ſenza .che ſu di ciò-muove* ſi foſſe potuto 'ragionevol contra

sto, .e molto meno ſuñdiñeſſe ender—porn tranſazione veruna ,

ove dubbio alcuno. non vTera . Conſiderando adunque ‘la ragio

ne di D.~ Mario Toſcanoñ nell’ aſpetto il più ſvantaggioſo per

lui, non; potea negaxſ‘egliñ la ſuddetta-ſomma composta ,parte

di acquisti,e denarocontante di eſſo ultimo Duca‘, e parte per

ragion di legittima , ch’ egli .dettar Potea dall’ eredità di ſuo

ano, ex Perſona di ſuo padre , e de’ ſuoi zii D. Franceſco , e

D. Ottavio, .di cui egli`era erede-z come pure gli ſpettava det

ta ſomma'per ragione de’ debiti’ *, ‘eda‘ltri peſi intrinſeci levati

dall’ eredita di D. Michele Mandatoriccio , e voluto fedecom-.

mettente . Impicçiolendo dunque per un momento i fratelli To’

ſcano ~la »loro pretenſioneóſe riducendola ne’ più ſtretti limiti i,

ſempre ne riſulterebbe ?l’a- ſuccennata ,ſomma,ſu di cui non en

trerebbe conteſa ; e ciò ſenza entrare nel diſame , e ſviluppo.

degli articoli legali: ,~ che` con-gran fondamento di ragione

potrebbero ſuſcitare-,e ſOsteneteia *di loro vantaggio , come ci

riſerbiamo di ſare ne’Capitoli ſeguenti . Per ora ſi fa rilevare

la enormiſiima, ed eſorbitantev leſione , che ſi arrecò al Signor

D. Mario Toſcano colla tranſazione , che ſi estorſe da lui per

una ſoverchia condiſcendenza del ſuo Turore ſu i dati certi del

la ſua ragione nell’eteditä anzidetta.

Dal ſemplice confronto, che ſi fa delle ſomme additate di ſopra

co’ ducati 18000. che ſi accordarono a D. Mario, ſi può con

lieve ſguardo ravviſare il gran pregiudizio , e diſcapito , che

a lui ne ridondò , atteſo il di lui diritto certo' eccede non ſo~

lo ul!” dimidium ,fld etiam ultra óeſſem, quello , che in forza

della tranſazione venne a riſcuotere . Or ella è maſſima incon

cuſſa tra’ Dottori più cordati , e gl’ Interpetri i più rinomati,

autorizzata benanche` dall’ uſo pratico del nostro Foro , che

ſempre e quando in uno de’ tranſìgenti ſi ſcorge un pregiudi

zioſommo nelle ſue ragioni, di tal che vengano eſorbitante’

mente leſi i ſuoi intereſſi, in ſiffatta circostanze , dovendoſi ri

putare la tranſazione come eriginata da un dolo, che diè cau—

ſa al contratto, ſi tende la steffa nulla,cd invalida fin dal ſuo

naſcere , nè produce alcuno effetto obbligatorio. contro alcuno

de’ tranſigenti . Forma tal verita un canone inviolabilè nella -ra-Z

gion legale, non che nella‘ tritura Forenſe, di cui poche testi

monianze fa d’ uopo arrecare per avvalorarne il tenore . Mi val

go principalmente del Cardinal de Luca, ch’ è tra tutti i Fo

renſi il più ragionante , e ſenſato, le di cui parole qu‘t ſi tra

ſcrivono . Cum :adam diflinäione ( tm` ſicilia” adminmda lx

jia in contrae?” tranſaóîionis) inter liefionem enorme-”131T enorñ_

mſ



*WL-;WW
mi’ffimam. , .ùt primo-‘caſa inner reſcſſo' ‘,‘ cin” o @rione-Vj… `;.

comm quem inte-”ratin- ,ñ *vel* ref/iirumdi , *vel ſhpplehdí justum

pratitlm , cum lucrdifiuffuum meditſi tempori: ; i” kltero- autem

leſioni:. enormiſſímx ”Pon- redolemix datum prxſùmpmm , in

trer nulli”: adimem diéîum' optiom's beneficiùm, ”Zig/”aria q‘ua—

queîad rqflitutia'mmfrwfìuum ‘ … …. ,

Stabiliſce dunque il lodato Autore la teoria garantita' dal ſenti-’ñ

mc‘ntodi tutt’ i Datcori , .che ſi poflà molto bene impugnare
la franfazione, ſemprflquando vi concorre. Ia leſione'i-çanto enor

me; chè'enormiſſniiax; colla distinzione però ,che quando la

medeſima è enormiffima,ſiccome-dee preſumerſi eſſervi interve

nuto‘-ii` dolo,` cos‘: -restandoñe ‘infetta la radice , noñ può pro

durre` vcruno effetto valevole, e rendendoſinulla :fin dalla ſuañ

origiñe z obbliga ancora' alla restituzione, de"-frutti .» In ſimil.

guiſa ſ1 eſprime ancora lo fieſſo de Luca nel trattato de Feu

di; Diſc. 120. num. 8. ùoi‘ieslnmgnfl , C9’ pluſqu'am enormi:

let-ſia regulalzda non ex ſolo mdorá-bqnomm ,‘ -vel jurium‘ , ſhd

(9‘ exstimation'e dubii litis event”: , M-` deduëî’is ſup”: , reſtin

dcna’i frlcultatem non tributi-at'. Vuole“dunqueftcherla 'leſione

debbaſi valutare non’ già dal ſolo valore de’beni- controver’titi ,‘

ma principalmente; avendoſi rriguardo al dubio‘ evento 'délla li

te, che ſi tranſigge‘, ed al diritto vicendevole de’ öon’tra‘enti

Fa eco a tal ſentimento quello,chè ſiè inálferabilmèntèbſſer

vato nel nostroìForo -, `di ,cui nc’ chiamo garante Donatantonio

(ie-Marinis -nelle'ſue Riſoluzioni Legali lil:. 2.‘ cap. 233.1”. 8..

ad 10.., ſiccome quello , clñ'èx il iù xſznccro, ;Yo fçdèl-'testimoñ,

nio dcflcopinioni ricevute belli nofiriz-'I‘ribunali, ‘In Ìrflhſflä‘ione
-L-ero., in‘: dignoſci PW; quando-alter ex trahfigmtióu‘s ‘-est’ enor—‘~

mim- ,Uel emormìfiffìme lwſm, 'erit bene ”dvei'renduñîflcëjion

”am nullo modo cazz/ider’ari Poſſì- circa -valofem TEÀſflPÉTſi'èuà‘fTün;

flgitur , (F' i” hop Mario (liſci-ep”, tum comunit'er rece-’Plum ſir

remedium . . . , Conſiderata} flutàm [cc-fia. mo'rn'zis… ſe” enor

miffima ,Ã babi” …veſpa-é?” mi‘ {Zu/;iam- "eventum’î Mis , ſe” pauſa’ ,›

ſuch-1` qua. i tranfigitur , *u- 'gb Atti-nta leſione 'enormlſſìma ,i

tranfigem' Pro irzstimm affioae ziccÌPeret due”, cum ”Parti bvó

min”: Pro jure ſeu‘affione illal'commùflitér dare-*m frigimfls.-s,wck

e con-veifſa fi trmfigani da”; iti-giura.; &urn'cfÌWnunitff-ÎPÎQ‘yN—x

re Tadverſflrii non m'fiuſ‘ecatñ dèdiſſèm, ‘Ò’ htteizt‘aſlctfione-ì ?nord

mi ,-;fií tfanfigmsrdziiet. plÎÃXLÎHimM'ÌaÎ‘z-jùç :Yudnttiwtis;Yum-200ml

munite-ì: Pro jure -Mpèiſqriix Îleretuv .:szrim ſane'fiofipſhrnmoDoj

d
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&ore; mo” Talkgandi, qui omnes unanimi ;odi-”ſu ”manent (Fa‘

Atteſta ancora Carlantonió de Luca nelle ſne‘Melior-a:. al -ſul

lodato de Marinis nel luogo citato , che il ſentimento dico

loro ,, che opínarono non ammetterſi giammai , che s’impugni

la tranſazione , malgrado qualſivoglia leſione e ſvantaggio‘ di,

alcuno de’çontraentì , non è stato giammai ricevuto nel Fo.

ro , ma‘ ſoltanto fi ,ſia ſostenuto da alcuni in Cattedra

per puro eſercizio dell’ingegno , ma non ,già` che _ſia ſta

ta_ unquemai autorizza-ta dall’ uſo pratico _del Foro : Me*

dia ſementi:: djflinguem çst, quod 'fi'lzeſìo babi”; conſider-aria”.
ad dubium liti; evemum mm!” diſimidiam in modico , non ſi!

[acum 'rmnſàóîíonis reſciſstoni , At i” magno cuceſſu , ;una bem.

reflindutun, C9' dal”: re'ipſk inter-pen# , (Z‘ ſi Înon adſuit lis:

fizcilius ”ſciudixur ì._ _Luce ſis-”renda aſl *veríor juuta Hadiem.

.Pt-imam opinione”; nunquam' pidjſſì'fldmiſſ‘am tradit Cardinal.

de Luca da' empçiqzt, diſc, 27. Urceol. de tranſaóîionibus.

num. 17.7414471, 94, ubi ſigillati”; rantrariis reſpond” . Il ſud

detto ſentimento oltre di eſſere conſorme alla ragione, la qua-

le dettazîche niuno poſſa_ trarre profitto , e vantaggio ſull'al

trui rovina. , viene benanche av'valorato del, ſostcgno legale ,

giacchè' non_ vi mancano nel corpo del Dritto stabilimeuti chia-,

ri, e preciſi , che lo contestano .~ Stimo' quì arrecare la L. _,5.

del Cod.v Nude dal” di -cui ne …ſegno le parole; Si ſuPerstite‘

pan-e Per- emançiPatianem ,tm juris_ effeéîa man-i ſuccqffisti: rc

buſque _mis per legitimum tutor-.4m pan-am eundemque mammif

ſorem adminzstrfltis'f Poſh” tranſègisti cum eo bona fida.- Perſpi

ci!, quod ſe Paüum tantum fléîum ſit,petitia _ma_ Per excePt-ia

nem ſubmqvetur. Sì ‘DEM no-uatz'o legitima modo interccſſìt,, (9‘

accePtilatio ſuófi'cuta cst: null-am tibi jam ſuPercfl-È’ affianca-m .

Sam- _fi {caſa es immodice, liberatione filemniter Per ”Marione-m,

atque accePtilationem tribute , non de dolo Proprierpflternam *ve

recundiam ,ſed i” faaum_ affio tibi tribute-,nale e . La. ſpecic,.

che occorre~ nella' Legge allegata_ è la ſeguente. Una_ figlia gia

emancipata_ .avea fatto acquisto del retaggio materno ; ſ1 era

queſto ammmistrato dal padre, il quale per l’amminiſtrazione

tenuta volle tranſiggerſì colla figlia ; la tranſazione però riuſcì.

oltremodo le’ſiva,e pernícioſa per i di lei vantaggi; onde volle.

costei richiamatfi dal contratto gia, ſeguito ex_ capite irümadíct.

Leſioni!, Ne’ indirizzò le ſue ſup'pliçhe agl’- Imperatori .Diocl‘eó.

zianoxe. Maffimiano, i quali oltre che dichiararono la doman-.

da ragionevole , e giusta ;t-ammiſero , che ſe la leſione interve

nuca foſſe eſorbitante, in tal caſo poteſſe la figlia ſperimentare

contro del padre le .ſue ragioni coil’ azione in` faólum, vietan- -

doli
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dolijperò di avvaletſi7dell’aìiolí {ſi dolo ,"g'iacch'è' .il riſpetto,

ſacro dovuto al padre _non` permette-a far uſo di un’azione cos‘:

infame, e degradante. Sicçhè dal tenore ..di .tale fiabilimentoſi

rileva , che non è sfornita _dell’appoggio legale l’ opinion di'
coloro, i quali a buonfondamentoſi ſostengòno, che fi uò la

parte leſa richiamare da una tranſazione ,' in cui l’ eſorgitante

diſcapito,"e leſione ’ fa 'ravviſare' .có’ caratteri fdell’evidenza il

dolo‘, e la frode’, .che lia-dato* luogo ;al _contratto , e che- lo

rende íno eroſo , ‘e di ,niun vigore .. Di tal indole dobbiamo

indiſpenſagilmente caratterizzare il .contratto '-interceduto tra D.

Mario Toſcano e D. Vittoria Sambiaſe.; giacchè conſiderando

la ragione, e il .diritto di D, Mario, .che indubitatamente rap

preſentava ;ſull’eredità di D. Franceſco' Mandatoríccío, -e' ridu- A

cendola ne’ termini più ristretti, _ammettendo per poco la poli- ~

zione di D. Vittoria r gl’intereſſi del pupilla la più ſvantag

gioſa, ſempre giusta i .calcolo da noi dianzi rilevato, ne riſul

ta evidente ,l’eſorbitante leſione,che ſi arrecò ſconfigliatamente,

al pupillo con quella gravoſa , e condannevol'e tranſazione. In

fatti chi è mai ;quell’ Uomo fornito di buon ſenſo , il quale fi

determini a cedere l’univerſalità del ſuo dritto,.che l’appartie

ne ſu. di un patrimonio sì `vaſio, ed esteſo, qual era uello di

D. .Franceſco Mandatoriccio , _aſcendente a molte cennnaja .di.

migliaja, e m arado _l’ _aperta volontà di un Testatore ,. garan-_

rita da pubblica ſcrittura, che lo renda di tatto padrone‘, . vo-ì

glia poi tranſiggere le ſue 'ragioni per la tenue ſumma di duca

‘i8. milaÃCome {mai ſ1 può a giusta proporzion valutare cotal

ſomma all’intiero vaſſe , , di'cui il D. Mario aveane' ottenuto,

preambolo, e poſſeſſo, contradetto ſebbene infelicemente in grañ

do di .tutti-i rimedi, e per cui aveane D. Mario ſoddisfatto' _al

Fiſco il jur ſente-mie? [za-tranſazione dunque, -ſu di‘ cui tanto

ſi fa pompa , non 'riſultò ſeiinonchè da fallacla dell’altra parte

tranſigente, e da una condiſcendenza troppo‘ funesta- per- cparte

del tutore di ID. Mario'. comunqueſi voglia ella `riguar are ,…

incontra degli ostacoli inſupembili; e fanno sì , che` non’ poſſa

aflàtto reggere, e ſostenerſi, ` ,A i - I

Le ſuddette rifleſiioni hanno luogo ancheaqnando ſi Vogliamo dar

per veri i ſuppo‘sti ‘dati di D._ Vittoria . Ma noi per maggior

ſovrabbondanza di ragioni rima‘ di paſſar più oltre vogliamo

diviſare di ’quanto piccioi momento -erano le di. lei: van

tate zpretcnfioni -,‘ _che- fi 'volean'o far valere per eſcludere

D. Mario dall’ eredita di D. Franceſco Mandatoriccio. La prin

cipale pretenſionedi D. Vittoria naſceva dal Monte di due-...89

mila ,` .che ſ1 credevaeretto ‘dá’ D. GimMichele Mandatorllccw

. , ‘ avoo
-l

.-4
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avolo’ dell’ultimo 'Duca, al qualtMonte _pretendea di ſuccedere'

opnìefferſi avverata._la condiziondeila chiamata nella ſua perſo

na per lat-mancanaa-de’- maſchi-..- ' .- 7 . A Q.

- i : ó: -< ›

,. C -AiP cOi. II.

In 'cui ſi regioni; del,Mornri-Jistituiio da Gio: Michele Mandami-ic

cio ,con dimqstrarfi-;Z’eflinzioneldoL medeſimo nel Primogrado

,_ dellu'di ſui diſcendenza,.e nel Crt/ò, :che _fi 'volcſſe dir

progreſſivo ed” .estenderfi la chiamata alle femifle ,

:zz/i…:ìimòstruzcéeflllo stcflo s’era giri adempiro . .` .

‘ , ~ . _l , .

. Gio; Michele Mandatoriccio nell'anno 1622. a. ao..Set-_

-tembre _fece iluſuo testamento, nel quale dopo aver istitui

ti eredi 1).—-F-rance'ſco, D. Teodoro,,e D. Ottavio ſuoi figli fa

la ſeguente diſpoſizione -— Item vaglio , che di que/la un'edi

ſhoſizione ſe ne abbia da. erigere un Monte di due. 80. mila,

a’ quali doPo lu mortev de’ Predetji Franceſco , Teodoro, ed Oz‘

fn-vio abbia _u ſuccedere; il primogenito di tutt’i fratelli, .e così

continuare da primogenito a Primogenita i” futurum ,CF interim

tutt’ i'miei beni laſciati , voglia, che _firmo obbligati Per L’ere

zione _di deere Monte, quali primogeniti s’ intendono gradatim

Primo quello, che iti/cera‘ Franceſca , dQPO Teodoro, e dopo 50t

tavio ſucceffivumeme ,conforme-la natura 1’ eppoi-terrà meſcola' ram,

tum; e non fkcendo figli detti fiorelli, ſucceda quella , che le

Legge ordina; werum a detto fedecommqffò Pqfflmo ſuccedere {e

ſemina ;in difetto de’ maſchi ,gradarimi , .come s’è detto >..íñDa

ueste parole aſſumeva D. Vittoria, che avverata ſi era la‘ 'con-ì

dizione della chiamata' nella ſua'perſona; all’incontro per’par—

te _del pupillo D,.-.Mario Toſcano ſiireplicava eſſere nel (caſo

preſente mancata la condizione, eda-in conſeguenza riſoluta ',"' e

ſvanita-ñla ſua chiamata .j ‘ . _ Î › ,~ . …

La, ſua ragione vnaſceva .dal conſiderarſi. ,- che. il gravame .'-ſi

legge nominatamente ristrettoa tre..figli eredi istituiti,›*come

ſ1 vede da quelle parole, ſe ne abbia-da erigere, uu Mame di

due. SQ. mila, ai quali doPo-*lu mone- di Franceſco ,' Teodorà,

ed Orta-via abbia a' ſuccedere il Primogmito ’di der-Ii tre

tells' . Onde eſſendo ilſucceduto il: primogenito di Teodoro-.,

che fu Franceſco ultimo Duca, reſtò. ilfedecommeſſo nellalfua:

perſona estinto . Nè può farſi per ;la ſua morte -, benchèſenza*

figli, luogo ad altro ſostituto ſecondaiilì CÒnſiglio 21. di.Oltrat-`

do; nè tampoco può, con. ragionexdirſi,..che-.l’-altre parole. .im-

mediatamente ſeguenti `-_ , E . con‘ ?continuare-1da pfimagmiraju;

'L, . u
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Primogenito iu fummo” . -ñ importinoógravame ſucceſſivo dell’

uno primogenito-all’ altro , perchè queste' vengono dichiarate

dall’ altre parole, che poi ſieguono -- uali primogeniri s’ in

tendono Prima quello, cóe laſcerà Franceſca‘, e dopo Teodoro,

e doPo Orta-via ſucceſſi-vamente ſeconda la natura l' aPPorrer-í

muſcoli tantum -- Da tali parole ſi ſcorge‘, che il testatore

chiamò alla ſucceſſione i detti primogeniti .per ſostituzione vull

gare , e non già ſedecommeſſaria, cioè che ‘ſuccedeſſe il ri-‘

mo'genito di Franceſco in primo luogo; ma non laſciando Fran

ceſco figli, ſuccedeſſe il Primogenito di Teodoro ; e non

avendo nè tampoco queſto figli , ſuccedeſſe il primogenito

di Ottavio: e non già che dopo eſſere ſucceduto ll primoge

nito di ,Franceſco e moriſſe, ſuccedeſſe a questo primogenito il*

primogenito di Teodoro , e così dopo la morte di questo il!

primogenito di Ottavio: in modo che- s’intendeſſe "l’uno pri

mogenito gravato di restituire all’altro, ma quello, che ſi ſoſ

ſc ritrovato primogenito dopola morte di tutti tre i fratelli

iſtituiti, e gravati , aveſſe a ſuccedere ſenza ch’eſib s’inten-’

deſſe gravato di rcstituire dopo la ſua morte all' altro primogeó:

nito, che foſſe ſuperstite, figlio di alcun altro di detti mede

ſimi tre fratelli, ma restavano li detti duc. 80. mila nell’ere

dita del primo primogenito‘, che foſſe ſucceduto, '{liberi, eſco-

za peſo alcuno di restituzione, o ſedecommeſſo, ſiccome a 'tal-~

propoſito ſcriſſe Peregrino de fideicomm. art. iS.,-e` Fuſer. de

ſub/lit. qua’st. 479. ó' qua/Z. 480. num. 68.- E ‘questoancor;

chè la ſostituzione ſia de’ figli primogeniti , poichè ſtreet-‘duteJ

che ſia un primogenito, ‘.la'ſostituzione e fedecommestö 'deve‘
per neceſſita di legge ceſſare. , zv _ì

La verità dell’ eſposta teoria, che forma 'un ſistema stabile preſſo

la più ſana parte de’Forenſi , viene maggiormente avvalorata

qualora ſi paragoni l’ idea del Testatore corriſpondentemente al"

‘ atto della lettera del testamento , di cui conviene ſare una*

minuta analiſi . Egli dopo -aver fatta l’ erezione del Monte con

avervi invitato il primogenito de’ ſuoi figli, con la ſogg’iunta ,`

e con` continuare da primogenito a primogenito , indi ſpiegan

do come ſ1 doveſſero intendere le diviſate parole, , dice così :

quali primogeniri s’ intendano gradatim prima quello che laſcerà*

Franceſca, doPo Teodoro , e daPa OrmvioſucceſſivameMe con::

forme la natura 1’ ap‘Dorterd. i ' 'i

Or -qu`1 giover‘a riflettere , che ſe il Testatore non aveſſe ſoggluntd

queste ultime parole,cl1e appaleſano la ſua volonta avrebbe po:

mto muoverfi dubbio, ſe mai la ‘chiamata antecedente ,co‘n cui

'diſſe ’e‘ caticomiuuar/i da Primogenito - a pámogeniro -induceſſèì

' ` tratto

r
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tratto progreſſivo di chiamate -primogeniali in forza di .una ſ0--v

íjituzione, fadeçqmmelſaria ;-.ma. ;nel rincontrot di cui fi,trat- ~

ta ogni` ,dubbio il“ 'ſestatoreurmedeſimq volle luminoſantente

ſchiarite;coll’aveìepfdineto5- che 'foſſero i, primogeniti ſoltanto`

chiamati in forza di una volgáre ſostituzione gradatamente ,cioè

in mancanza diſiprímagenitil di Franceſca ſo/Zimi-ua quello di.

Teodoro_ ,o ed in 'mancanza' del 'primogenito di Teodoro , chiama;

-zm que-Hana' Ottavio, il ,che altroznon'importa_, che una .ſem~~.

lice ſostituzione volgare, la .quale ſi Îestingue.~, .e ſvaniſce ſu

bit0,çhq ſi da luogo; alla prima chiamata coneſſerſi una volta

adempiuca; la condizione ,,nè, ad .altri può estenderſi. La volon-.

tà dunque "del Testatore collo parole da lui ’apposte : dilucidano

ogni dubbÌCZZa, ,e fa vedere chiaro .ch’egli rimaſe nell’ideagiìt;

dichiarata (2911.3: diviſata ;diſpoſizionedi volere unaſem’plice vol

gare, e la ſua ſhggiunta devoaſſolutamente ſervirea quella di-norma,

e’ di ſpiega, In fatti ſeil ,'I‘estatore aveſſe dimostrata l’eniſſaſua .vo

lontà di ~un tratto progreſſivo nella ſucceffione .del Monte da lui

eretto', non, l'avrebbe' certamenteristretto al primo, e _ſecondo_

grado, com’ egli certamente ha fatto con invitare ſolo .a ſucce~

dere i nipoxi primogeniti . Nè è lecito, eſſendo i fedecornmeſſi

per loro-indole odioſi_ , come attestano i Forenſì , -estendere le

chiamateda ;perſona a `perſona, da caſo. a caſo. , e da tempo a.

tempo . _ ' ’ . - - . -

E che fia-così,è degno. di rifletterfi , che niunaremora debbono

Produrre nelle parſone .verſate-nel Dritto, quelle parole aggiun

te nella chiamata , e con‘ continuaifi da Primogmiro i” prima*

gremita in fiflrurum;rimperciocchè le medeſime eſſendoſiate dal;

Testatore dichiarate, e ſpiegate ſi `debbono in conformità delle

ſeguenti parole declarative interpetrare , cioè per quella.restri

zione, o estenſione di gradi, per cui ella è concepita . Sicchè

eſſendo stata la_ diſpoſizione anzidetta riſtretta, al primo , e ſeñ

condo grado ſoltanto , ed in forza di volgare, debbono a quel~

la riferirſi le ſuddette parole da primogenixo a Primagcnìto in.

futurum o o 7 . ;

Queſto nostro aſſunto viene luminoſamente ſchiarite con altra -ri

fleſſione, la quale naſce dalla maſſima ricevuta , che la chia-›

mata fatta in forza di una volgare non può obliquarſi ad un. '

tacito fedeçommeſſo, . Tale dottrina viene comprovata da un..

Reſponſo del Giureconſulto Ulpiano _ nella L.~ Iſt-;bis civil. 7.

D. de *valga-"i colle- parole ſeguenti : Verbis civilibm ſul-ſii”;

;iam-m Peg/Z quartum decimum 'annum carati: , frustrfl fieri con»

*veni: :« Sed qui non admin-tirar ut ſubſiirums,ur adjeífus ben-as,

guadagno' 22.073 cm , nc’ fia.: comm miramare”; , fi fili”: non .ba

-Î ñ; beat,
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[ma: totum interim v, q'uod ei testamem‘o 'Petter` dedit."3 “ ' ’

Per conoſcere quanto ſia applicabile la‘ſuddetta' Legge al caſo di

cui ſi tratta, conviene riflettere che ſiha riguardo alla ciroostanñ
za, in cui il padre nel faſire la ſostituzioneépupillareffal ‘figlio‘,

abbia oltrepaſſare il decimo quarto anno. Si ’domandò- al Giu

reconſulto, ſe non potendo valere detta ſoſtituzione in vigore

di pupillare diretta, ſi faceſſe valere come fedecommeſſaria.- Al

Giureconſulto ſembrò ciòiuna sttanezza , 'giacchè la ſostituz-io-ñ

ne concepita con parole dirette non poteva,come non Può , farſi

ravvivare con obbliquarſi in un tacito fedecommefſo. In-ſomi

'glianti circoſtanze poſſiamo francamente conchiudere col Giure

conſulto, che. eſſendo stata 'fatta la chianiata‘ :da D. ‘Franceſco

Mandataricci ſeniore per Wigan?” ( cioèjn mancanza de’íigli

di D. .Ottavio chiamò i figli di D. Teodoro,‘ed in mancanza’

di ’qucsti i figli di D,Ottavio ).non può la. medeſima obbliquzrfi,

e farfi ravvivare in un fedecommeſſo Progreſſivo tacito, giacchè

l’` effetto della volgare è di‘caducarſi- nella perſona: del" prima

chiamato acquirente . a , i ‘. 1 :- -_.,-.~ -_

Il ſuddetto aſſunto , che forma un «Mama-generalmente- -adottaoo

da’ P'ratici, e Forenſi, viene ancora avvalmm ' dalla-'ritorifiima

teoria di Cumano ‘nella L. cum ira S. ih'flfideicoMmiffls; Ddr:

legar. 11. , da. cui non ſi dipartono giammai legiudicamrexde’z

Tribunali di Europa, i uali l’ hanno .univerſalmente-approva:

ta . 'Il ſuddetto Valentiiſimo Dortorer ſosteune .in’un. caſoZII

conſimile ,- che ſe un Testatore "iſì‘ituiſcá'vun-a evade , ed- I

coſtui -ſostituiſca i figli;, e i diſcendenti, ii bani1nonxdoveſfl

ſero paſſare per .ragioh fedecómmeſſariañaatutta la diſhendenza o

macina la chiamata debba‘iniend’erſi' 'per fostìcnzionemolgace ;

che termini- nel- p'rimo de’ ſoſtituti. Ìéeſboſſentimento '>9 V134

ne riputato come un aſſionialegale ne ñ.>Foro-‘, rcomeqloflttefia

Menochio-Cogfi-rò 3-5 num. ;812;',cxe‘ñ'Fuſar;.Îqmèfl;ff381t's mette 1’!

aſſunto da noi Ìproposto‘nel mami-no pun-toñtliì evidenza; ,e e -n‘e

forma ladimostrazione completa; In fatti eſlèndo _fiati-:llañvoñ

lontà del Testatore'di chiamare prima“il- primogemm ?dliFranv-i

ceſco , .-eſpoi degli. altri figli-*con ſ'una volgare , ~‘~ non’ pnò

(india-malgrado”; altre parole.; eos) continuare“; da priva-ge

”im 1:11 :Printing-:nba )"farſene' ‘illazione ‘per-‘1 31" ulterior-:Psogreffir

della” ſua diſcendenza ,i eſſendo‘fquestaxl’ indole ;danni-:volgarÉ-r’

che coli’ ammiſſione dell’uno’?,‘gli~‘-altri Fſì‘ſdebbano ripetere-on…?

:tamente eſcluſi ; giacchè s" intendono chis-[machin- \‘furza›îdikun_ax

tacita\co`ndizione, che il Primo-“non' 216qu _ffi5?iifleàstäz,fflo’11\

prelegaw; a ſeconda dell’ additataÎr-eoria; x‘ -… x _.~.›`î;‘~›!\\ ~..‘

Debbonoñ. -dunque fa ?tenore - delle - regole ìpiùviü'çuù ihih"- ſa'glffl‘-' i“;

gale
.E
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gala le. arrecato parole: o con‘ continuare da Primogeniro i” pri

mogenito in— futura, interpretarfi in guiſa, che non ſiano diffor-`

.mi dalla diſpoſizione principale, ma piuttosto ſecondo la natura

della medeſima . Quindi eſſendo ;la principale diſpoſizione con~

cepita per volgare diretta, non può eſſere obliquata dalle clau

ſulc acceſſorie, fuori 'la ſua indole,rperlocchè reſtando ſvanita,e

ſpirata la vulgare col;primo acquirente , restano inutili dette

clauſulc,rma ſoltanto operative., quando il primo , 0 il ſecon—

do, o altri non aveſſero acquistato , cioè quando non_ ſi foſſe

fatto luogo alla prima chiamata.

Da quanto' ſi è dimostratotpar, .che ſi poſſa francamente' rilevare,

che nel Monte istituito da Gio: Michele Mandatoriccinon -vi

fu una chiamata progreſſiva, come ſi volea far credere . .da Il

Vittoria,~ ma ſoltanto una ſoſtituzione volgare in forza della

quale-eranochiamati, prima cioè il primogenito di Franceſco,

e mancando questo, il primogenito di Teodoro , ed in mancan.

za di.- questo, quello di’Qttavio . Or eſſendo l’ indole della vol.

gare di restare estinta , e caducata nel darſi luogo al primo

‘chiamato,zne ñfeguevfecondo il :ſentimento e la teoria di Cu.- .

manozadottata per generale fistema de’ Tribunali , che nella di

lui diſpoſizione non vilſi debbariconoſoere veruno tratto *pro

greſſivo di .chiamate primogeniali‘, come fuori di ragione ſipre,

tendevada D. Vittoria. o ‘ . . ‘ , a.. ',
Ma ciò, che maggiormente richiamar dee [attenzione di vchido.:

”ra decidere -ſull’ eſifienza del voluto.. Monte , è per .lo appunto

l’oſſervarſi. dalle parole del testamento., che' il testatore'non

chiamò al ?godimento :di detto `Monte le femine nel’ tratto

ſucceffivoçma ſolo-fi -vede- apposta’la loro chiamata riſtrettaal

ſolo caſo, che i tre ;fratelli non faceffero figli maſcoli. Io fin#

go , pen‘poco digeſſor ’ed’accordo- .coll’ Avverfario , che aveſſe ~'il

testatore- C‘Qſí- _quelie.›pamie~ 'da-:Primagmira- i” primogenito. in. ſu

;urum ,, avuta-‘la mira di perpetuare ;i gradi della ſostituzione.

anche 'nel tratto ſucceſſivo; non perciòxavea diritto. Dt'Vittoñ

ria Mandatoriccio 'di' aſpirare alla ſucceſſione - del 'valore . deL

Monte@ Chiunque .con. occhio ,d’ imparzialità! vuol contentarlì

di leggere“; e- riflettere l’ eſpreſſioni del `testato'ret, ’ſara .convin—

to pienamente. Di 'fatto ſi raWiſa,.che-in ogni modo la ſostiruzim

ne, e chiamata delle'.femine ii legge eſpreſſamente ristretta al caſh,

chei tre-fratelli istituiti‘no‘n Procreaſſero figli maſchi ; giacchè-dopo

fatta la., ſoflittizione immediatamente dopo le ſuddette parole muſcoli

tantum `,› aggiunge; &IBM-facendo, figli det-ti’ ,tra fratelli ,iſuc't‘e~,.

da quella , che la Leggo' ‘ordina, ſ-pemmx a dem} ſedemmmnſſò.
?Mmſiſtm‘mſere le* Mimì? in-dífl-rzo de’ img/‘cali gràdan’m’.z ;ì

, _ Da
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Da_ tali parole-adr.evidenzañfi-ravviſa , 'che la chiamata delle*

ſemine riſtretta al ſolo caſo, che i tre fratelli non faceſſero

figli maſchi- ,- .e grndflrim- , cioè chiamando prima 213 -. ſen-line

figlie di. Franceſco, poi quelle di Teodoro , e .poi quelle di

.Ottavio. Di` talchè avverandoſi il caſo'ñ, che uno“de ſuddetti

laſciaſſe figli maſchi , le femine rimaneſſeroeſcluſe, reſtando

er l’ eſiſtenza di eſſi maſchi pust ”30mm di eſſi 'tre fratelli,

cstinta la ſostituzion delle femine . -Non fa d"uopo pet-r ſoſte

gno di tal aſſunto compruovarlo coll’autorita de’ Dottori; giac

chè la lettera del testam'ento ci trae da ogn’impaccio‘. *Accen
no vſolo Peregrino de fidaicommſiarr. 15. num. 28. edv altri ,

che quivi ſi leggono rapportatiî . Erañdunque un ſogno’ , una

ſola ciò, che con tanto ſpecioſo apparato ſl ‘produſſer'in iſcena

da D. Vittoria Mandatoriccio, ad oggetto difeſcludere il‘puñ'

illo D. Mario, ſulla ſuppoſizione di un Monte ideale , a 'cui

credea ella di venire e”; propria perſhùa'chiamata. .. ._ : `

Ma questo è poco; giacchè l’ erezione del Monre s’era giäadem

pita, di tal che anche qualora la chiama-ta delle femine foſ

ſe stata progreſſiva, non era nel caſo I). Vittoria di »poterne

pretendere un altro . Seguita- la mortez di Gio: Michele nell’

anno 1622. i'rdi' lui figli Lconviſſero in comune [ſino all’anno

1-630. . In taltempo avvenuta la morte di D. Franceſco

mogenito di Gio: Michele , .ſorſero alcune conteſe 'tra’ due fra-—

_telli ſuperstiti Teodoro ,‘ed Ottavio , i quali .dopoaverſi :ſpe

dito il preambolo del premoito fratello (I), dei/ennero' ad una

convenzione, 'con cui reſtò ſopita ogni briga, Con 'ſifi'atta Con-ñ

venzione ſi diviſero il prezzo‘ del feudale ”quale :venne -liquiä

dato , nettodi debiti per due. 6'2. mitra): .ñ Si ’cenven-ne da'

più, ;che tutti i debiti ſui ,feudale restnſſ’eto a peſo' diTeodo
r0., e vche ad Ottavzi‘o. -ſi-Ìa’ſſeg'naſſero due. 220. mila Ieñ 700. li

_beri ,' ed eſenti da qualunque-peſo_ ; reſtando‘ detto Îprezzo `bura

ge‘nſatico comevalnta di"flndi‘huófi e .Dippiù *inf-'detto istrol

mentoſì convenire, che rèstaſſero zffqgnatiióli ducLL-eoîlmila e

700. per lo Mente-*iſtituito 'dal comun 'padre‘ Gio: Michele’,

come ancheiii- rimanente del ‘prezzo ‘,- e che‘ _ſi *obbligaſſero-l

detti fratelli al multiplicoñ’, percompletare la ſomma define-Bo;

mila’, atteſochei s‘era ;liquidato 'net-to “di" debiti perìduhémmrlaì

Ciòpoſto ,ì ‘ſe fiera fatto-"ii` caſo defl"affegnazione~del Monte

ſul prezzo delxzféudale, teme-‘mai porea wer- -di—ri‘tto, D. VittQ-ſi

ì _ ' -' . --nî‘ \ i*: -.--\ "a

, 1+.)

r`
tÎ’*\",r, '. '.

l ~. 7' 4 … ` I a. t
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;í’a dí--negaré- al. fratello la liberadiſpofizionedei burgenſatico?

(Avrebbe forſe potu‘ro, qualora.a…lei~foſſe appartenuta la ſuc

_ceſſione del-…Monte , quando accadde la morte dell’ ultimo Du
Ca, domandare il ſupplemento ſe nön².valcflſiero i feudi duc. 80.

mila ;› maſ-ciò neinmenoavea luogo: s`1 per l’aumento -del tem

`po , che ,avea'no ricevuto detti fendi, s`1 anche perchè , :tolti i

*debiti , e-:pefi intrinſeci dall’ultimo Duca Franceſco , giun

ñgeano-*al valore dc" due,... 80. mila ,’ e ciò avendoſi riguardo al
tempo' del-lapcompra. .-... 'i flì ,.

Recherb. meraviglia Per avVenturaî-ag—li Avverſarj quello, che’da

"` noi ſi è stabilito per certo, ed -inconrrastabile, cioè., che aveſ

ſero potuto'i figli di D.,Gio:. Michele Mandatoriccio costituire

jl Montedi duc. 80. mila ſul* valore de’ beni feudali. Rifinir

però dovranno le loro‘ meraviglie, quando aVranno confidErato,

che trattavaſi allora di valore di. ſcudi. nuovi ;.giacchè lo stcſſo

Gio: Michele- era stato il primo acquirente de’ feudi . L’indole

*di tali ‘fendi’, come.“'è riſaputo da chiunque ha gustate le pri* .

me nozioni della Ragion Feudale;, oſigge , che il prezzo di

-quelli doe- riputarſi relativamente: a’ figli, 40 fi effèr repoflrum

in ;arci-"punk , in. guiſa , ‘che ripurandoſi. come ancora

.eſistente il o prezzo impiegato ,per la compra fattane , ſono

nel ..dritto i figli :del primo. acquirente di .,fiiccedervi egual~

meme .,ìcz.poſſono…›diſporne a loro :talentofl Una ſiffatta teoria

non fa::d~’u0po per comproyarla :ricorrere alle ,autorità de’nostri

Dortori; poichè 'gli eſempi .giornalieri delle] giudicature de’Trì—

bunali ce ne- chiariſcono appieno—;z Soggìu‘ngono- -i .Feudisti , che

tal dritto de’figli .ſul Feudo nuo‘vo, per _riſcuorere la tangente

del ſuo valore,`deve a buona .ragione confiderarſi come-;un

Peſo intxinſeco. del feudodel- par-ii, che la le‘gir’ima , il ,paragñ

gio ,-0 laçvita-_e Miti” ,,che anchelſono peſi- inerenti 'al ’feudo

medeſimo.-~Contesta ſimile. ,dottrinali` noſtro~ GimLeonai-do Rtx

doerio nelle; fue' add!). ad— da Maniriiszreſqlflzt. juris .Cap-"...- l’28)

4mm(- - I7.: colle ſeguenti-.parole :~:4Poflremo. nota guadſqmpdnñ

gehir’uflfmrez-, cui Parrfmrii fèudi ”wiking-5.1421 ,- baby-LW

filius" confini-rione ,. ”9” ,ſolum jîmplicem‘ pmſhmlcm aíìianem

“WM Primegenitxm-;ſed CÌÌWJAGÌOMMVPG'ÌſMr-'Ìcm inn-mſm;

pram, "M ”f ,dçstraó'fo'zfi-nda ,a fibi; debito znygdum'ſbluxp , (Fſm—

` E” fil‘vffld‘) PW”, exiflmtal zparcst reflui-;Him Zilli” Peſſcfiwím

489.7", .FT HF?” PNL-gr ;Cumiliuszzde_--Bckdiçir-z-Qonfié., 124.- , áàí

parta-m pranzi onu: intrinſecum fendi ach-llat, ad instar legiti

m,_ſeuñ ag”, ac 'm'ha milizie. .In ſimiL-guiſa--ſi eſprime

Camlllo e Medicis rapportato da de Marinis, le diſcuiìPÈra-Ù

le molto contribuiſcono a chiarire quest’aſſunço ."'Eu kia-i721” `

fir
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fit, ſecundo mito deáeri ‘Pm-_tem Preti} , quiz; e:: cluſur a Portia
”e fiudi; i primagmimm teneri ad illflm prwstandam , quia

fludum Pra-’cipùum habet, quod .indi-_viſibile cst , adeoque Par:

pratii 'vida-mr eſte quoddflóg 0m” debitum accafiane fendi , ſe”

quod infir ipji feudo; ſeu ( Propria; loquflr 0m” intrinſecum

ipſí feudo, C7' non extriuſècum , (I’ ut onu: intrinſècum ſegui

mr rem, qua: fi non Prwstatm- in tai-Pare, Pnestarur _in exstima

:ione- Confil. _124. num. IO. (9' ,11. `

Or premcſii i ſuddetti principj fondamentali , ſe ſon nel pieno

diritto _i figli del primo acquirente del Feudo, di Potere del

valore di quello_diſporre a'loro grado , ſuccedendgvi egual

mente , _ſe ciò dee confiderarſi come un peſo intrinſeco, _e in

nato del feudo isteſſo , chi porrà mai dubitare , che i figli di

Gio: Michele Mandatoriçcio' ben poteano ,con istromento di

divìſione del 1630. _format l’ erezione del Monte ordinato da

Gio: Michele ſul valore de’ feudi da lui rimasti , di cui con

pieno arbitrio potevano diſporre’ Non eravi biſogno certamen

te di aſſenſo; giacchè il ministero della Legge glie ne accor
dava il libero permeffo , ſi _

_Preſcindendo da tali rifleffioni, ſiccome nel nostro Regno 'i feudi

ſono quaſi tutti di natura mifli,di guiſa che colla qualità di eſ

ſere ex ſanguine _legitimo diſcendente , ſi richiede ancora con

giunta la qualitav ereditaria , cos‘i ne ſiegue , che 'volendo D.

Vittoria aſpirare alla ſucceífione de’ſeudi, ..doveva agnoſcere’ arms

inhxrem ipfi feudo,'qual’ erano appunto le tangenti del prezzo

di quello , ch’ erano appartenenti a’ di lei zii D.;Franceſco , D.

Teodoro , e D, Ottavio . E quando tal peſo non aveſſe voluto

riconoſcere , era ella nell’ obbligo d’ indennizzare ,\e ſodisfare

in denaro le ſuddette tangenti al legitimo erede de’ſuddctti di

. lei zii, ch’ era stato D. Franceſco Juniore, eper eſſo al pu-ſi

»pi-lio D. Mario Toſcano. ‘ Non può .r-dubitarſr adunque, che

non‘ potea D. Vittoria far a meno, o di riconoſcere il _eſo dei

Monte ſul valore de’ ſcudi ‘-, alla di cui-ſucceſſione a pirava, -,

oppure quando a ciò contradicefiè", doveva indiſpenſabilmente

pagare_ a pro di D. Mario Toſcano le rate del prezzo _de’feudi,

che fi dovevano 1a’ figli-di D, Gio: Michele Mandatoriccio , di

cui il‘ſuddetto Dg'Mario erarerede per l’intermezzaî Perſona `di

--D.’Françe_ſco ultimo Ducaî. :Comunque fi volga lo ſguardo fi

'conoſcerà luminoſaniente ,nche-il- Monte‘ ,mſn di' cui` fondò il

punto di appoggio .delle‘ſuev ragioni D. Vittoria , ;non dovea

pregiudicare le ragioni, che vi rappreſentava D, Mario Toſca

.no , giacchè 'queſto o non fi doveva a lei, perchè ` la chiama- \

ta .non era progreſſiva a pro delle_ ſemina , o quando FILM?)
, . i e ~
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leſſe capace' D. Vittoria di aſpirarvi a ſuccedere', nOn poteva

p'retendere‘l’ erezione ſul Burgenſatico, avvegnacchè eraſi quel`

lo una volta stabilito' .ſul valor feudale , nè era d’ uopo darſi

luogo alla' novella erezione. Falſamente ſi aſſer`i dunque "nell'

istromento di tranſazione, ‘che dovea D. Vittoria riſcuotere il

Monte di ducati 80. mila ſul Burgenſatico,giacchè ad una ‘ta~

ie erezione eraſi gia ,dato luogo,come ſopra ſiè diviſato,e ſu

doppiamente ſalſa l’affertiva ’, per eſſerſi ſupposta certa la chia

mata a' di lei' vantaggio, quando che a lei in niun conto p0

teaſi appartenere per le ragioni da noi additate .

Il riſultato delle ſuddette rifleſſioni è certamente quello , che

chiun ue vorrà_ analizzare la voluta tranſazione, ſu di cui ſi

ſonda il grandioſo edifizio delle ragioni di Sambiaſe, a conſide

rarla con occhio imparziale , la dovrà ſicuramente caratterizza~

re come un ammaſſo dir-regolarità, eſorbitanze, e leſioni con

cui ſi tolſe .dalle mani *del pupillo D. Mario Toſcano la pin.

gue eredita del Duca-Mandatoriccio , per ſoverchia condiſceſh

denza del ſuo Tutore , inteſo ſoltanto ad aderire agl’intereſſi,

ed alle mire di- D. Vittoria .

ze _A AP; III.

I” cui 'ſi ‘dimostrd, che la Proibizione d’allenare , ingiunta

da] Taj/Zarate D. Franceſcaì Mandatoticcio. ”vantaggio

della flmigſia'Toſcano Per [a di lei conſerva-z

zione con parole di Perperuirà , cqflimìſca

mfrdecommqfflz perpetuo difrenfiw.

i Lla è maſſima conta, e paleſe, che il divieto d'alienare in;

giunto :dal Testatore al di lui- erede , allora quando non ſ1

ſi viene ad eſprimere la certa 'determinata perſona, o famiglia.,

in grazia'di cui ſ1 ſerbano i beni ,’— rimane ne"termini -di— un

.nudo conſiglio; nè‘induce fedecommeſſo ’. Egli `è -certo però ,

ed indubitato del pari, che quando-_il Teflatore ſoggiugne la

ragion finale, a 'cui erano dirette le ſue mire 'nel ſar quel-di

_vieto a pro di perſona,’o famiglia,’fi viene .con ciò adi-.iu

durre un‘ ſedecommeſſo reale ' a prodi ;quelli-,ñ che ſono zîdella

famiglia contemplata'. La Legge .Di-vi Sez-veri” , (I’ Antoni'

‘nus (r) ſu. tal riguardo pare deciſiva . Nel caſo- preſente ſi è

veduto , ed vappariſCe dal tenore: del’testar‘nenm, che D. ,Fr-an

. ` ' ' ` ceſco

v—,v 1 *r
l

(r) Leg. 114,. de, Leg-eri; Him, ; 1;.,
i . A- L. J_'. i :3.2. i.: ‘)
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oeſcmMandatoriccio ebbe in mira il decoro della famiglia To**

ſcarto ., da. lui-*contiſpecial maniera contemplata , quando ore

dinò , ,che i ſuoi beni non- veniſſero giammai distratti , ed

alienati alla :mq-'um remPore ; ma che doveſsero rimanere nel-è

la famiglia,tdel ſuo erede‘ e ſucceſſori, come dal Testamena

to (1)… Dunque forza è conchiudere, che-ivi ſiamo nel caſo del~.

la legge, cioè diriconoſcervi un per etuo familiar fedecom—r

meſſonSiffatta- Teoria ci viene anche ſſabilita, e compruovata

dal-la- legxíp. @.3. de Legadrſecundo ,-dove’ fi decide da Papi--~

niano un caſo conſimile .- Fran-e berede instiruro Petit ”e do-Î

mur’alienaretur,‘ſèd in familia rclinquererur , fi non Portieri:

bere: ”Muntari -,' wl extero bere-de instituto deceſſì-rit, omnes fi
deicommiflſium. Patent, quiv i” familia ſiam-tm: . `Quid ergo '

non ſi”: ejuſdem gradur? Im m temPerari deb”, ur Proxima:

quiſque Primo loro 'vide-azur invitarti: , ”ec rame” idro ſegua-iſ

;ium cauſa in Posterum [tft/l* debe! , ſèd iraÎproximur qui/que

admitrendur e/Z , ſi Par/:ms ſi: cave-re e familia domum rrsti

;unu-um. Non aVvi luogo di contrastare a fronte della Legge

arlante , che la proibizione d’alienare ſoggiunta a riguardo

d’una famiglia, al di cui .decoro eran rivolte le mire del te-_

statore, induca un fedecommeſſo perpetuo a favor 'di coloro ,

che ſono della famiglia ſieſſa . Nè può eſſere ristretta tal proi—

bizione ſoltanto a’ figli di primo grado , ma ſi diffonde , e

propaga nell’ ulterior diſcendenza , ſino che vi faran'ñ perſone

diramate dalla famiglia steſſa . Ciò' ſi deduce con! gran‘ragione

dal medeſimo reſponſo del tanto rinomato Papiniano‘, il quale.

non altrimenti ammiſe quei della famiglia algodimento del

fedecommeſſo, ſe non coll’obbligo- preciſo di doverlo' a' ſuper

ſiiti della famiglia restituire , locchè certamente *non avrebbe

Papiniano creduto , ſe non ci aveſſe conſiderato un fedecom

- meſſo col tratto progreſſivo . Per dilucidare tal teoria stimo

ſoggiungere quella ſaputa distinzione ,‘ che ſi ammette da tut‘

ti i DD. tra ſedecommeſſo familiare puro i, -e condizionale .’

Tal diſiinzione naſce dalla diverſa maniera,con cui ſi.eſprime il

Testatore , quando a’ſuoi eredi proibiſce di alienare i beni eredita”: .

Il fedecommeſſo puro s’intende quante volte il ’Ij‘estatore laſcia

i beni a dirittura alla famiglia del ſuo erede , di [tal, che non

occorre , che c’ intervenga' il ſarto dell’ 'erede medeſimo . Fe.

v.decommeſſo poi familiare `condizionale -ſi 'appella, quando il Te

fiatore’nell’atto , che proibiſce all’erede di allenare , ‘gl impone , che

conſervi j beni nella famiglia. In Ìdivèrſa guiſa regola‘ fill-‘e—

ſi_

(1) Fol- 38. Prim. ml. ' x'. e‘ ' . e.: .4...: o -

fi
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decommeffi) puro dal.: condizionale” :ze vari ancom _ſonogi z

effetti,.che- ne riſultano~~. Nel primoíxnaſo’ſi:benizfoggetci *paſ‘v

ſano dopo *l’a:- morte…dell’ .erede :al piùr profiimo›.ídella famiglia,

Per la From/;idenza .del Tcstatoreì {enza che l’erede medeſimo:

fia nel dritto di poter 'poſporre ii più-“proſſimo ,.e,preſcegliere’.

il rimoro .anche della famiglia ._ L. cum_ im é‘. inçfidéicommiſſò

fl". da leg-:vis stcundo , Leg. ultima de verb.; Nel…ſecon~.

do caſo d’ un fedecommeſlò, familiare condizioríziluè nel di‘itfl

to l’erede gravat0,›di poter preſçegliere -il più rimoto della fa

miglia, o poſporre il più proſſimo ; nè ciò facendo controvim

ne alla volontà del Testatore, la` quale altro da lui non .eſig

g‘e, ſe non di laſciare i .beni nella famiglia ,~ e ciò fi eſegue

tanto con preſcegliere il più proſſimo, che, il più rimoro: loc

chè ſi-ravviſa dalla leg. ”4. @13. (‘717. de legati: from

do. Ma stimo a propoſito. riſchiarare 1.21` ſudetra dortrina colle

parole di Perezio nel Comrmmrſi~ ad Codic. tir. Communín da*

legal-is num. 23. .Alieni nnmque jmcis çst , fl testator Probiócndfl

alienazione-m fundi dimſſdt ſie illum familia ſucc ”lingua-re ,i

quoniflm eo caſa Pron-im”: qmſçuc-adminimr "neue/l in port*

ſiate_- berediflgravati `oral-mea” diſpofitímis mutare-;v nac’cflîccra

quominus proximior ”an ſucceda? A: ’na/Ira caſa*: quo ris/lato”

mi; ut; fund”: reliflgmamrñ in familia, nihil facies. bere: .contra

*volunmtem ‘deſunóîi nstma’b , -vel alien-M450 immfamíliam , e*

tiamfl id _rin remotiorenm fia: ; diéî. leg. 114.5. 15. .En-”im 'Uil'.

&a; ſemPar- 1:11” jnriſconſulti ratio ,~ «gemma eſſe .in familia` 1‘641'

liquiſſe , [jeep: .:mi _neléqm‘ſſez diff. ,lx-3g, 8.(17… Narc-Ìcflator-mam
da”: fundum- in fan-”Yinv relingui, Tideirco. ipſe* keláflquirfamiliae;

ſed beredisſ. commit”) , ut pvc-lingua: ,_. ac; Proinde in ejm

panit ”bit-rio cui ‘ue-{iz reëinqucre., -dumwodo mi e:: familia 7'577'

lingua:. v . . . : ‘A .

Nel =nostro caſo non può ‘Punto eſitarſi:,_che il Teñstatore- ſi val- ~

ſe di eſpreſfioni inducenti, un fedecolmmeſſo familiare condizio~

nale, in forza di cui è lecito ſempre a que’ della famiglia To

ſCano di predilige” ,sì per atti tra vivi, che di ultima volon

tà , chi meglio l’è a. grado_ ,lo uno , 0 più , cauto ſe ſia più…

timore, che più. proffimo.. Basta ſolo., che abbiano il carattere

di. eſſere della. famiglia Toſcano . ; :

Spiegata già` i’. indole del 'fedecommeſſol di cui trattiamo, , ripiz`

gliando il corſo: delle :noſtre idee ,gCi facciamo’ più da vicino;

all’aſſunto... Le parole-ì, che, ci -addit-a il Testamcnto di D.Frafl~—

ceſco Mandatoriccío nella? pwibizione di alienare ingiunxa allÎ.

erede D. Mario, debbono importare un fedecommeſſo,perchè ſl
ebbe riguardo alla conſervazione dellaſſ famiglia Toſcano , di.

cui gran contraſſegno deve riconoſcerſi ?averli ordinato di af..

ſu*
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ſumerne perpetuamente il cognome , local” induce un pei-Pc‘..

tuo favore dell-'agnazione, - .o - ñ ~ ›

Si potrebbe qui fare ,una'objezione , Ia quale a prima ~vista po;

trebbe ſcuorere l’animo di chiunque , quando non ‘ſe ne ,ana

lizzera il valore . ` ›

La proibizione di alienare abbenchè concepita con .termini vdi per

petuita non può indurre un fedecommefſo , quando ella è ſog

giunta ad una ‘ſoſtituzione ristretta al rimo grado, giacchè in

tali circostanze il divieto aggiunto da Testatore dee a nella

rapportarſi , ne deve -estenderſi più oltre ,anche erchè altrimenti la ſostituzione ſi-renderebbe inutile, perchèI compreſa nel

fedecommeſſo . ;
La riſposta a tale argomento èinterefiſiante,onde merita l’attenzione.

Io voglio accordar per poco ,ciocchè per -altroffè ſuſcettibil di

plauſibil contrasto,che la’proibizione di alienare apposta dopo la

ſostituzione ſidebba aqnella riſerire,nè più oltre. estenderſr,ma

ciò potrebbe. _aver luogo quando tal divieto ſi ſoggiunga 'come‘

una clauſola acceſſoria immediatamente dopo la' ſustituzionc or

dinata , giacchè allora ſ1 potrebbe forſe preſumere, che il 'Tea

stacore l’ aveſſe aggiunto tamquflm ex abundanri,per vieppiù con

validare la, ſostiruzione da lui ordinata . Non può. però tal d0t~

trina aver luogo, quando il divieto d‘alienare-non ſ1 vede ſog

giunto, come .una clauſula acceſſoria immediatamente' docpo la

ſostituzione, mafibbene in nn Capitolo ſeparata'indipenentez

mente dalla ,fbstituzione medeſima , perchè allora probibin'o a

lienana'i stat per ſe indifmdcmer a ſubstitutionez, ne ha d’ uoñ`

po di prender-‘vigore da— quella. Nel caſo nostro D. Franceſco

Mandatoricciydopo avereordinata la ſostituzione la prima a

favore di D. Pompeo Toſcano , e la ſeconda a pro della Caſa

Santa di Ave Gratia plena, non ſoggiunge verun divieto, ma

fa paſſaggio ad ordinare tanti legati, ed altre particolari diſpo

ſizioni. La proibizione di alienare poi ſi ravviſa in un artico

lo ſeparato verſo il fine del 'I‘estamento, e ciò con parole co

s`1 pregnanti , che non ammettono reſtrizione. _ ì

Nè vale il dire , che interpretandoſi tali parole come di un fe

decommeſſo familiare perpetuo , ne ſeguirebbe che ſi renderà

inutile la prima ſostituzione. In fatti il Testatore nell’ordina
re la ſuderta ſustituzione previde .due .caſi ›, il primo dell’ e-ì

flinzione della famiglia Toſcano ‘nel primo grado colla morte

di D.Mario, e D.P0mpeo Enza figli , ed _allora ſofiitn‘r la Ca

ſa Santa. Il ſecondo era dalla propagazione della famiglia e

diſcendenza , ed in tal caſo ingiunſe il perpetuo divieto di a

]ienare , per la conſervazione , e decoro della famiglia mede

ſima . Ciò Postonon .ſi rende eluſoria la prima parte delstTe~

'~.. , . ‘-.~ a.
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stamento relativamente alle due ſostitulzioni ,giacchè il Testa—

tore con ciò volle prevedere il caſo dell’ estinzione della fami- - '

glia nel primo grado', edaggiungere una nuova chiamata a

vantaggio della. Caſa Santa. .di Ave Maria gra'tia plena. Dun

ue abbenchè nel ſeguente divieto di alienare ſrfuſſe tacitamente.
compreſa la ſostit—uzionea pro ſidi D. Pompeo, non ſi civ porca

però includere l’altra chiamata a -pro della ſudetta` Caſa Santa.

Dalla ſudetta rifleſſione ſi può chiaroravvifar-e , che non può reg

gere il 'contrario aſſunto in voler ristretta la proibizione_ d’alie

nare ai gradi dell’ antecedente ſustituzione, e- ciò sì perchè_ fi

vede tal divieto ingionto in Capitolo ſeparato del Testamento,

ſi anche perchè colla prima ſostituzione volle il Testatore prov

vedere a caſo da‘lui previsto, di estinguerſi la famiglia T0

ſcano nelle ~perſone! di D. Mario , e D. Pompeo , con invitare

la ſudetta Caſa di Ave gratia piena, e colla ſeconda preveden

do la durazione , .e propagazione della diſcendenza , volle il.

Testatore provvedere al lustro , e decoro della famiglia Toſca-`

no , col fedecommeſſo perpetuo. Onde ſiccome diverſi erano

quelli oggetti, a cui avea rivolte le mire *il Testatore, in di

verſe gniſe dovè eſprimerſi a ſeconda delle diverſe diſpoſizioñ

ni, che intendea fare. Credono perciò‘, ed a gran fondamento

ſi luſingano aver dimostrato i fratelli Toſcano , che il loro

dritto naſcente dalla provvidenza del Testatore non poteali veñ

nir pregiudicato da chiunque de’lo'ro antenati. `

Per qualunque rapporto ſl voglia rimirare. la pretenſione de’fratelñ

li .Toſcano , ela è ſempre garantita dal favor della legge , e

della ragione.~ll contratto fatto da D. Domenico Amalfitano, `

Tutore di D. Mario, e D. Vittoria Mandatoricci, tutto a fine

di compiacerla,è nullo perchè mancante di tutti i ſolenni,che

doveano darli il vigore, e la forza è nullo perchè la leſione ,

che contiene a di lui ſvantaggio, con eſſerſi ſagrificati gl’ in

tereſſi del pupillo ſu di un vastiffimo retaggio, non può affat~

to farlo reggere, e ſostenere; è nullo perchè le pretenſioni , che

ſi produſſero da D. Vittoria per colorirlo, erano tutte ideali, e

chimeriche ; e finalmente è nullo perchè il dritto de’ fratelli

T0ſcano,in forza della volonta del diſponente, non potea ve

nirli pregiudicato . Se fi fara dunque prevalere la ragione , e

la legge,come ci fa ſperare l’illibatezza, ed alti lumi di quel

Perſonaggio a chi dovrà eſſere umiliata la preſente ſcrittura ,la

tranſazione gia fatta non meritera~ veruna eſecuzione.

_Nepali 4,. Febbraio 1795.

è Gaetano Toſcano .
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I." M. J. r:. In Dei nomine'. ..Amen = Testamento ‘in-ſeríptíà

chiuſo, e ſuggillato, che mi‘ faccio io Franceſco Mandat‘oricci‘

Duca di Croſia,v quale voglio, che vaglia come Test‘amento in‘

ſcriptis , -chiuſo .3‘ e fuggillato—con tutte leÎCIauſule neceſſarie;

,8c opportune, `8t 'intal modo non lvaleſſe, voglio , che vaglia"

come Testamento nuncupativo , come Codicillo , Legato , Do

' nazione cauſa mortis , 8c d’ogn’ altro miglior modo , e. questa

voglio, chev ſia la`ñmia ultima volonta ,'_caſſando_ ogn’ altro Teñ'

flamenco, 'che ieri 16. del` corrente conſignai chiuſo, e‘ ſiggil-ñ

lato a Notar Biaſe ` Lombardo ,, stante meól’ho'fatto dal meu_

deſimo reſtituire, e l’ho aperto,e lacerato—:z E' erchè l’A-ni-Î

ma è 'più degna del _Corpoç- però conſiderando' io i' 'ſtato huI’naÃ'

n’o miſero , e -Caduco , e' chevl’ hora «della morte' 'è tdubia; 8c

` incerta, 8c ogni buono, efedele Criſtiano deve in quella pena, -

ſare , primíeramente racCOrna'ndo’ l’ -Anima mia all" onnipotént'e

Iddio, alla .glorioſa Vergine "ſua Madre 8c a_ tutti 'li Santi

miei Advocati , come 'a S. Anna , S.“"Nicola ,’ &Domenico;
S. Franceſco di Paula ,8. ~Ant9nio²di`ſiPadua , la Ss. Vergine' ›~

dell’ Immacolata Concezione’ :WS: Angelo_"mio Cust’ode ,ì 8c a

tutti gli Angeli, .e Beati della—'Celeſte Patria, regandoli,che`

mi giovino, ed aggiutino ’nel punto estremo del a mia morte::

Item laſcio, che il mio Corpo” ſia ſepellito_ nella Chieſa del Moó‘

nistero ‘di &Franceſco di Paula-ì fundato dal mio Avo in ue*`

sta Terravdi Calopezzati , e proprio nella Cappella dentro lAl-v

tare Maggiore di detta Chieſa, volendo,che ſia ſepellito coll’

abito di detto glorioſo '8. FrànCeſco ordinando alli ’ſottoſcritti .'

miei eredi , che Ìni facciano 'un tumolo hÒnoi‘ato ", e decente

di marmo, dove li miei 'uniſcano' tutte le-altre oſſa di mie!

Antenati ,congionti _nel ſangue , che" ſi trovano in detta Capſ

_pella e: E perchè l’ Istituzione degli eredi -è capo , e Pl‘lnCl?

pio' di qualſivoglia Teſtamento er _queſto io predetto, Teflatorc
ifltſitmſco , creo , e faccio mio :erede univerſale , e perrfcnla”

ſopra tutti miei Beni , Mobili , e Stabili' (Fc. burgenſancr , e

fiudah' , CT‘ emo-venti Prix-;ter 'agli infizz'ſwini 'Legni a Maó'

rio Tfflahcyfiglio del qu. ,Signor D. GinſhPPelTçſſmna mio zie,

con Patto e Preffſio , e condizione , che’ debóia metteiffi 'il mu

Cognome , e Caſa Mandaroriccio‘ , e laſciare del 'ſuo .Cognome

di Toſcano co_n fam” flmPre per ſim 'Impreſa le mie Armi ".

[tem laſcio la Signora D. Caterina Roç'co ‘-mia' dilettîiſiima- .8c ama— .

tiſſima Spoſa ,- la quale per ſpazio'di ;dieci 'anni‘ in. circa ha

giaciuto con me domina ,-"e padrona-di tutto il mio ave? ,

.. co ~
‘-

.
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coſs`i feudale , come burgenſatico, e "di rutto il mobile della

mia Caſa, come giace, e conſiste , oſſervando però Letto ve
dovileî ,Le-:laſcio "tutfice… , 8( .amministratrice ~ di' detto; L'Màl‘ÎO .,ſſ

mio erede.; ron l’ounimo’da potestà :che dalla ‘Lagge è permeſ

},~e: voglio'j'che ,dOPÒkalUC giorni'àl più ſegnita la mia rum’ſi
U33 debbia fa’re FſilnYEntar-io di tutta' la. mia Ereditä, con tut

te le clauſule neceſſarie‘, 8c opportune, e volendo detta. mia

cariſſima .moglie maritare , ſ1 contenti pigliarfi li docati diece

mila-;iene mi portò 'di, dote ,qual dichiaro. averli ricevuti, ed

—oltre 'diîc‘iòñzper buonarMoglie , che' 'mi è stata , ‘e per. affetto,

che li- porto , 'li laſcio-altri ducati, diecimila , da pigliarſeli ſ0

przafidctta ;mio affidità--jra‘lu ſpazio-di quattroanni , 8; accet

tando: dettatîſutelezflñſiaz-tenutaz ;8c obbligata accettare, tenere,

. &ñeducaredét-'Io 'MBÎÃQ,TQÌÌW12 {Rio erede ,è come' mio figlio

proprio-,fe Tuo -, _alimentandolo 'g e; creſcendolo. con tutti quelli

’eſercizii- artçneníi, ads-(in .Cavaliere ,, o ,biſognando di manñ

darlo in ap’oli per'. apprendetelogni eſercizio cavallereſco ſot

to la protezione di( D.AntoniqRavaſchiero mio amatiſſimo Co
gnato , ;lofſachcQH qgnirpuntualítàìfl , e .

Item priego, ‘il SigmeDLDomenico Amalfitano Marcheſe di Cru

coli mio cariſſimo ;Patrono _c.;Compare, e come Patrone amañ

tiſſimo’ che ſi crompiacciaì-accettare con detta mia amatiſſimo.

Conſorte la ’ſuddetta-tutela.&zaffiſtere a fare l’ Inventario di

tutto il mio' Avere, e. 'per rico'mpenza,dell’ affetto , che porta

al medeſimo, e per .il peſo‘, che per'amor miocdovrà portare

per detta tutela gli’ rilaſciodocati cinquecento, che pochi meſi

ſono l’ho‘ preſtato-.1‘, Î * . ,_ . ~, - . /

Item 'laſcioëa D. Vittoria Mandatoricci «mia ſorelle legittima, e

naturale ducati ſei mila , oltreducati quattromila , che l’ho

'promeſſo, e conſignato! per le ſue doti , 'conforme appare per_

recevute ,' e bilancio di conti fra- me , ed il Signor D. Giuſep

pe Sambiaſe ſuo marito, ur in ſaſcicuia della ſcrivania ricama

ta, dentro lo studio', quali voglio , che li ſi paghino dal mio

erede, e Tutori fra lex-.ſpazio di dodici anni , _Cioè alla ragio~

ne,di ducati zoo. ;Panno , e `alarm' ducati .ſeimila s’intendo

220 laſciati- Per avanza; ì, ed aumenta di date , stante la rinun

_ci‘a fatta dalla medeſimas innanzi la Matrice Chieſa di Calo~

pezzati "e però, detti’ducati ſeimila le ſi laſcino gratis per au- p_

mento di dote, come-'di ſopra ‘,, con condizione eſpreſſa però,

e non altrimenti", che inon contentandoſi detta’ mia Sorella di

detta mie gratitudine?,- mov'endo lite , o molestando 'detto mio

erede , e turorl'pro’ibiſcoeflrreſſamente ,che li ſi doni `coſa ve'

,.runa‘, mentre' 11 dſixtizduçatí 'quattromila ricevuti come di ſo"
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pra , delli ..quali ſe pe chiamò ben contenta., Uniti colli duca

ti ſeimila laſciati, che-le ſiano pagati, come di ſopra è quan

to può ſperare, o prerendere , ſtante li molti _peſi di _debiti ,

che laſciò lazB. A.- di_ nostro Padre Teodoro Mandatoriccio ,

come nel Testamento di detto nostro Padre , e può deponere

, questo mio Vaſſallaggio , che ſa l’ avanzo fatto colle mie in—

dustrie, e giudizio , che mi ha donato Iddio benedetto .

Item dichiaro, e voglio ,che quando , “quod -aófir moriſſe detto

mio erede Mario, al nale d’adeſſo ſcrivo il mio cognome di

Mandatoriccio, ſenza gli leggitimi, e naturali diſcendenti dal

ſuo corpo, 'voglio, che-flcccda in detta mia eredità il firafra

nella Pompeo Toſcano mcdefimamcnte figlio del Signor D. Giu

ſePPP Toſcano , con li pani , e condizioni postc per ’detto Ma

ria, vidclim di mcttcrji il Cognome mio di Mandato-riccio , c

fare Per ſua ImPreſa le mic Armi, (I‘ i” caſh quod dirſi; ma
riff-:ro ambiduc ſenza figli legitcmi , c ”dtülrali dcſicmfl’emi da

loro Corpi , i” ;al caſo 'voglio, _che la mia eredita‘ ſhcccda, ed

abbia da ſuccedere alla Caſh'Santa della SS. Annunciata di

Napoli , con cl”: dalla cmradc ' di detta eredità n’abbia detta

Caſi: Santa di firrè rami bencficj, c celebrare rante mcſſe Per

l’anima mia , `di miei antenati, e bcnefartori . _

Item laſcio per l’anima'mía, ſuffraggi di miei antenati_ tutto lo

credito , che devo conſeguire ſopra il Feudo dell’ Arſo ,ſeu

Apicello al Vencrabile, Mouisterio di S. Domenico nuovamente

eretto nella Città di Roſſano, tanto la ſorte principaleó quan

to l’attraſii, con,tutci_.quelii jufii , e ragioni, che. poſſo preñ_

tendere, e mi {i devono ſopra il detto Feudo deli’ Arſo, tan

to del credito, che tengo contro li. Signori-Capoſacchi, quan

to contro gli eredi del qu.- Noxar Lelio Giaanuzzi , quali Istruñ

menti, e Scritture jvoglio- ,.edordino , che dopo otto giorni

ſeguita la mia morte,~ſ1ano ſubito conſignari al detto Veneta

bile Monisterio -di S. Domenico in, dettañ Città di Roſſano , e

per eſſo al P. Priore pro tcanorc di deito Monistero , con pe

ſo,~che detti PP.` di dettoMonistero abbina da celebrare per .e

ſuffraggi dell’anima mia , e ‘de’ miei AnteCeſſori quattro meſ

ſe lette la ſettimana, 8c ogni, anno habbino da celebrare l’aria

niverſario, e funerale per .1’ anima mia in quel, giorno., 'e me-ñ

ſe, che ſuccederà la mia -mortee u ` ' ›

Item.iaſcio al Venerabile MopisteroLdi S. Franceſco di Paula cret

îro in questa mia Terra di Calapezzati , .e fondato dal mio

Avo colla prerogativa di 'fondazione, duc.`ì89. annuizda pagac— 1"'

ſopra la mia eredità dal ſudetto miocrfldc., eſtmsoíſorí. ,

_con peſo che abbiano li PP.di :detto Moni-ſiero di:.$.iîrancî_ſco

- l
'Vdc p
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di Paula di celebrare ’una‘ meſſa il~"gio'rno -, 8t_ un'altra-la ,ſeta

tirflana’ifl refriggerio.›ñdalle benedetteſ Anime del Purgatorio,

dell’anima-mia, e' de’miei Antenati con dichiarazione ch'e det

ta meſſa la ſettimanax ſil'celebri pertli ſudetti P—P.~ di S. Fran~

ceſco di Páula Ogni l'un'edì nell’ Altare della mia Cappella ſita

dentro' il mio Castello‘ "di Calopezzati , e voglio 8( ordino
che in -oaſö"di' affranoaſi‘zione , ſia’ 'leciroal mio erede,e ſucceſ~

ſÒri ſſaffiignarsîal ‘detto Monistero di `S. Franceſco per detti du

cati-80.* annui, Uli-Capitale di ducati mille ,e- due cento- in

ianti beni stabili di' detta mia eredità , e che detta meſſa la

ſettimana‘àſià applicata per* ſuffraggio , e per l’anima di mia Ava
Vittoria Toſcana,e ciò-‘per atto ~di gratitudine_ vdovuta a detta..

mia Signora Ava… - --‘~ ì- … - ~ . v

Item laſcio , e pri'egolla* mia' Signora 'Ducheſſa , che debba ogni

anno diſpenſare a povere tre gonneile per ciaſcheduna delle_

mie cinque "Terre axgloria di S},Aniia Madre di ’Maria Ver

gine ,‘ 8: in" mancanza, che detta mia Conforto moriffe, quod

alzfir, o -non voleſſe ſtare nello"stato , onde non poreſſe dell’v

entrade di *detta mia ereditàpagare, o donare dette gonnelle,

in ta‘l ,caſo voglio, 8c ordino , 'che tutto 'ciò ſi' doveſſe 'adem~

pire dal mio erede, e ſucceſſori; . ' *

Item' laſcio, eñvoglio, che detta mia .Conſorte , »8c in ſua man

canza il. detto mio erede' , e ſucceſſori dovizia-“dentro un anno
computando dopo :ſeguita la mia- morte , vmari'tare cinque po

verelie ., 'una per oiaſcheduna -ñTerra con affignarli , e donarli

perduto-_dote- in. tantefabefliamèzñiducati cinquanta per ciaſche

duna.“ ì' UZ?- ; .. La?". *. … 3 - * _

Item per-affetto , che-porto"aHi miei-‘Vaſſalli', ’ordino, e, voglio,
che loro 'ſi rilaſcino liì Fiſcali', chezdevonoſi pagare per quest‘

anno alle -infraſcri’tt’e Terre v3.ÎCalopezzati ,r Crofia , Pietra

paola , eñMandatoriccio ,. volendo *che-ſi paghino dagli Erarj

delle medeſime Terreñ- ſopra gli effetti, 8t ñent‘rade «della mia ere~

l ' . ' ‘ ' ` fi l _ 'J

Itemdicbia‘ro, ordina,: eñ-vogh'o , cbe tm‘ri li Mieí‘vñbcni , flnbjli ,

e ſend/di' laſciati dazm'e al medeſimo( mio' erede' , e ſucceſſori

non ſi poſano dallirniedcfim nullo unquamrempare” n'è ;ve-”db

1-6,”) aliena” ,mg cócſnmpìre. Jedi-ami con/èrwre nella Ea

miglia’del _mio erede, e ſhcceſſbri ,.:ne' Pàffi'anaìcommcre del,

Liri', 'ma 'ſolamente ne'Llpgffawo percepire l’uſofiutixò ,marmo-41

c` reale‘ fedícommeſſò. , , - int‘ ’ -, di' 7. ~ J :

Item laſciozeìvogiioflhedopo ſara 'ſeguita la mia morte _la’mia 'Sie

gnora'DuclÎeſſa cariffima'Conſorte. mil.fa'cci celebrare` per l’, anima

MiadUB 'linda fileſſe Jena", pígüando &ic-zoo." Per corriſpondere
. '~ ' l’eſſle- ’

n_ " |

 



,,ñ

hë( 37-")Zd!.

lîeáemoſina dalli- effetti della mia etedítä,~ñe le facci celebrare :

a ſuo ,arbitrio per lo convicinato 'da chi meglio le parerä ri:

l

mammdomi a'd eſſa mia Signora circa: ²la porn funebre nell’. ,L

‘aſſociazione del mio cadavere nel ſudetto Momflero di SQL-Tran
ceſco di Pau-13. ` i ‘

Item laſcio al mio Mastro‘ di Caſa Michelangelo Milano , che”

volendo la mia Signora Ducheſſa ſervirſene, li corra la mede

fima' previſione da me afiignatali,'con- donar conto a detta Si

gnora, Ù‘PÒ‘ ”ita-pipe tantum li laſcio , e lvoglio, che li fia'.

no. donati gratis due. 50. - i

Item laſcio al Muſico Domenico Benedetto per buon ſervimento "'

ducati »50; V ' - ,_ i .. . ,

Itemſaſcio a D. Domenico *Ruſſo: Mufico due. 29.‘ - ‘ 3

Item… laſcio al _Segretariov D. Antonio Cicala“'fíer buon* ſervi‘mentd

.e per quello può Ptetendere iper la lina provifione due. `20. di-›

chiarando che la ſua proviſione non è più di ducati 50. l’

anno … —- '. i ~* -- -
l` _.flñ. L.)

Item laſcio .al creato Geronimo v(.îztjafa ducati 20. ñ' ' :i

Item altri ducati zo. li laſcio al" ripostiero Pietro Inglefer 'ì

Item _laſcio docati dieci per uno , cioè alii…“ tte' La‘cchè Repullo ,i

Berardino , 8t Achille, ed alli due Mulattieri, che- att-:all'am
…tezfervauo .la Caſa,~ .- ñ - - . ì. ..

Item voglio e laſcio , che dato haverä il conto dell’ Erariato ,

Domenico Ingleſe, e ſodisſatto , li {i ſcompitino, o diano do

catl cento,

Item laſcio al mio Ministro fedele, .8c Erario di Croſia Gio:

Battiſta Coſenza per buon ſervimento che mi ha fatto doca

tl 400. -

Item 'laſcio a Franceſco Durante li docati 200. prestatoli , e tut

to il dippiù, che forſe mi doveſſe per qualſivoglia cauſa.

Item laſcio che ſi aghi una meſata gratis al Barricello , e Sol

dati di vantagio al Barricello Gio: Gallo _li laſcio due ſcop

pette di quelle, che meglio ,li piaceranno , oltre di quella

tiene,

Item laſcio al Clerico Gaetano d’Averſa Maestro del ſuddetto Ma

rio mio erede li miei vestiti di ſcorruceio, con 'Peſo che deb

bia inſegnare al .detto Mario

Item ,laſcio per male ~oblato incerto .alla B. Acheropita di Roſſa

no carlini 10.

Item laſcio _a Carlo Carella per buon ſervimento docati zo.

Item ,laſcio ad Antonio Perunucçio docati zo.

Item laſcio per buon ſervimento ad Albenia Lombarda docati

diece.

Item



. Item laſcio a Cataldo ,di-Leone docaticento. -

*Item -laſcîo af _Po‘rziá Bocc’utar;-che_li ſi doni ùna'caſa -deliaCorñ.

ze., A8c` una— gonnella per. m'aritarſenc'.

Item laſcio‘ alla Serva* Hamba Pariſe ,-~ oltre diquello li ſpetta ,Î

docati quindeci. -...~-.; '~ ‘. . - . .

Item laſcio a Giannetta figlio di Panetta docati dieci. ›

Item laſcio a‘lÎSignÒr: :Ahton‘ib' Teffonico due Para di bovi .a ſua‘ i

elezione , ,iii cavallo--rigalatomi dal 'Signor Barone di Sartano

con la ſellat migliore- delia-,ſeconda fila ,~ e guarnimenti ſ8( il

mio armigio con ferri di :argento,»e la cortella con manica ,

e varole di argento. '

Item voglio', 8c eſpreſſamente ordino, che detta mia Signora Du~

cheſſa a ſpeſa della. miazhereditä metta una figlia di Franceſco e

Durante nel- Monastero .di …Monache della Città di Roſſano ad ñ

ogni richiesta di detto Franceſco In Calopizzati li dieceſſette

Gennaro 1676. , -

Io Franceſco Mandatoriccio Duca di Croſia dichiaro che quanto

ſi contiene nel preſente Test‘amento è la mia ultima volontà, -

e deſideró ;. 'che, queſta ultima m-iajolontä fia difeſa appreſſo

13.-Corte, dal Signor Conſigliere Franceſco Rocco , il Giudice

ſuo figlio, 3 Signor.AntdñioçRavaſchiero I: Io Berardino Ce

rella ſon testimonio 7:- Io Norar Biaſe Lombardo fui preſente. i
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